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' n trattato del 13 loglio, che resterà 
hmùso nella storia, dei nostri tempi, 
è il tema, obbligatorio dblla stampa di 
tntti i paesi, per la Porto ragiono; che 
ciflKunlpaese, piii O' ffleno dìceita-
raente ne risento rìnlluenza, e la ri
salirà in grado maggiore quando si 
«onosca tutto ciò che fu detto e sta
bilito nel menaorabìlQ consesso di Ber
lino. ' 

Forse il trattatole più grave perle 
CQSG che nasconde, che per quelle che 
rivela. Questa idea predomina nello 
considerazioni dei giornali francesi, 
e^noi la condividiamo, Predomina so-
pratnito Videa, elio mentre VAustria, 
la Russia, e iMogMlterra. sÌ,sono.avr 

"L^P 
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vaino a qnal pr̂ z?:o avremmo pa* 
g^to un gìorijQ-cwte soddÌsftwrìo»ì Gt-
fimere,^cìqo solo U tempo doveva-ma-
turare, e allo quali mancava j^erfino 
l'aureola dèlie grmidi dìflStcoHà g!o-, 
rJosflmeuto superate: noi non ci siamo 
mai disdetti/e non ci disdiremo mai: 
noi abbiamo pianto snìfe^ aventwe 
della Francia, perchè, n^iruìnilìazione 
sua stava il presentimento delle umi
liazioni, cte a noi pure sarebbero 
preparate. 

Quel giorno è troppo presto venìito, 
e noi vediamo il Bìsmark, jmanJpola-
iore doiP obbrobrioso, trattato, uairo 
alla violenza ed al danno, la canzo
natura e il dileggio per coloro, cfce 
non efel̂ erp ii raezzp di opporvisì. 
Quest'uomo ba la spiKÌoratez?:a dì af
fermare che r accorilo afille potenze 

,, Vn minì?t^Q inglesie, al la; j3^^ra 
àè\ CoHiiini disse di non f^ter 4 l ^ ó 
ì^arlaro di un trattato di anneBsipne 
deli' Olanda all' Impero, tedesco, Caro 
qnel jniRÌstpoJ E.cMayea inteso par
lare di Cipro f 

LMTHìrUL COR&BESSjD s-

Vantaggiate in così larga misura, è ^. «r ^ 
impossibile che la Oermania non ab- ^enne^facilitato d^l contegno di Wad-
Ma stipulato qualche cosa anche per ^ ^ °^j«" « ^^ ^ort, moe dei <Iue soli 
flé. Gli é ben vero cho secondo, Bi- Iplenipotenzmriì, che in seno al Oon-
smark e secondo Iminìstrì inglesi i eF^^J«.li««^^« *l^^s' f̂ '̂̂  ^̂  ^̂ f̂ ** 
r opera del Congresso è un grande parte dei porsonagg, che non parlano 
trionfo morale, avendo la YOCO del- nella tragedia. Lafi;erma»ou^, di Bi-
r Europa costretto la Russia a reee- «°^^^^ ^ ^n '*^«" t̂o alla Frappia e al
tiere da una buona parte delle sue 
pretese ; però abbiamo veduto che l'In-
giijiterra non rimase paga dei trionfò 
adorale, abbiamo veduto che non ri-
Boase paga neppur TAustria-Ungheria, 
ed ora ci manca dì toccare con mano 
fiso a qual punto arriverà il disinte-
MSflainento della Germania, intorno 
ali^ quale si hncàina él certi prò-
g4jtji, che potranno riuscir nuovi a 
top, meno c\i^ » nel, avendone ma
nifestato in que?to giornale i nostri 
«]?*, £ni> da) 1870, ^ ,„ 

In quei giorni d'inesplicabile obblio. 

1̂  Italia, eB!̂ endo come diro cbe quei 
due plenipptonziaril^hauno^iHipiegato 
r oper^ loro in danno del rispettivo 
Stato, cbe rappresentavano. ^ . 

Xe CQnmgnen^e Mi trattat^,^ n^o^ sì 
vedranno tutte cosi subito; già V oc
cupazione di Cipro n '^ una piìma 

Beco la nota ufficiósa del JùirfHo, 
già segnalata dal teìegraftì : . __^ : 

Tempo è di parlar cbi^ro e di sban-
aire ogni tìmida reticenza-

Imperocchè dato pure cte sìa lecito 
di dimenticare, nell'ardore della po
lemica, che lo istituzioni suprème d̂ ĝ o 
Stato stanno ali* infuori d'ogni cfin-
tesa di partiti, noi non possiamo in*-
dnrcì a tollerare che si tragga ia^in-. 
ganno la pubblica opinione, e che si 
faccia correre, al paese, il risòhi^ di 
veder siiéseguìre agli errati giuclizìi 
eli atti inconsueti. 

Delle contumelie non ci curiamo. 
• Sde*erate quéste, qual'é Tatto dì ac* 
cusa che si è pronunciato . contro il 
Governo e contro gli'egregi liominl 
che Io rappresentarono a Berlino? È 
questo:' \ .' ' 

«In settanta giórni dì ministero, il 
Gabinetto Grispi-JDòjrQtìs aveva rista-r 
bilito le reazioni estere, cho erano 

I 
il Gabiijoito prispi-Depretis aveva la-
iWslatQ, Qoestftì è la situajìfo'rio che tì 
Gabinetto Caivolì, ha sciupato, tfiau-
cendo r Italia a rappresentare, nel 
CongressodìBerlino, una parte sciocca 
e ''ergognosa, e consentendo che, in 
,nome,deli'Italia, il conto Corti ap-
.pongft la.snaiflrma ad una pagina di 
•storia, che .sarà, così, sì conchìude, il 
disonore delF Europa, » 
' Strana è invero; r asserzione cho il 
Ciaìiinetto Crispi-Depretìs abbi& cor
retto, nei rapporti internazionali, gli 
effetti perniciosi della politica ante
riore.. Pere non ci occupetemo, noi 
di confutarla:! e ne lascioremo invece 
la cura; all'onorando uomo che fu 
presidente del Consiglio nei primi mesi 
dì quest' anno. Al quale devo senza 
dubbio tornare nuova e poco gradita 
l'antitesi che sì vorrebbe stabilire tra 

1P1BIÌXX0 t>^\A%M KI\'S£R XlOIVt 
(pagatìientd anticip^/o) 

l&Berzionl di avviai in quarta pagina cent. SS alla linea per la prima 
pubblicazione, cent. * 0 per le successiye. La linea gara* compi?' 
Sta di 35 lettere, slenò ìtìterpunzioni, Ì8|ài;iìn carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. ^^ la linea. 
Hon Sì tìen conto d^li articoli anonimi/ e ai respingono lettei^e noli 

. affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si reatituiacono. 
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ghilterra lianno mostrato la menoma J di tanto, la comunicazione dell'Italia 
•disposizione a trattare con l'Italia., nord-orióntalo colla capitale del Re-

Oermania, è noi, non. per vanità di 
profèti, raa per.dimo^ti^iwe ai lettori,. 

• che^^swiviaino geropjpe |ipr conTinzipT^ 
ne, é'che la coiivinzìone ili rado cMn-' 
g-^nna, potreromo cJtar lóro gli | arti
coli del nostroi:Gìornàle', dove àbbia-

d'ingìustiflcatl abbandoni, di,stupidì mo presentita Ano dal 1871- rannes-
entusiasmì, di fanatisiQo cortigiano; sione dell'Olanda e forse del Belgio 
tntti battevano le mani alle vittorie alla Germania. 

appendice: verrà per ^ec^nda. l'oqpn- «'«'e precedentefnente turiate, rtega-
pazione^deir'olanda da parte, .della zìati e ram stati avviati perchè la Bo-

Q^ 
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gli atti dell'una e*» quelli dell'altra 
sua amministraziane. ^ 

Veniaino senz'altro al -sodo. All'ac-
éusa che si osa'lanéìare cóntro il pre
sente Ministero, opponiamo la più re
cisa, la più categorica smentita. 

Ohe'l'onor. Depretis^e il predeces
sore suo, nel ministero degli affari 
esteri, siansi ' occupati e vivamente 
pféocòtipati, fin dai primordi delle re-
centi;tó>iuplica3lofli orientali, dell'evenr 
iualità d'un intervento' austrìac» in 
Bosnia^Erzegovina, non ci far-emo cer
to a cqntrastara. 

Ciò che noi solannemente alTermia-

della questione dei compeuBi ; che mai, 
né dall'TnghiItcrra/nS dalla Rxu ŝia/ 
né dall''Austria-Tlngbéria, ci venne" 
fatta, in questa materia, promessa al-, 
cuna. 
^ La verità vera è qtìestft. Né è colpa-
nostra se parrà troppo dura a quegli 
ingenui cho noli ahiìano sàpvio ài-
scernere l'artificio di partito negli 
ampii e rosei orizzonti cho loro si fe
cero balenare dinanzi. La verità vera 
è che, quando furono additati alVEu-

,-rppa i'perìcoU che all'Italia'^ sareb
bero derivati dalla espansione sover
chia di.un suo già troppo potente vi
cino, .nqì, tr.Qvammp If Europa, V iate-
ra Europa, in: questa speciaìo que
stione, indifferente o incredula: Là 
verità vera è che quella politica,.della 

ted^cfae: noi, memori che iì nostro 
4&nno, la nostra vergogna vennero 
s'empre da quella parte, noi soli o 
qua^i soli abbiamo maledetto a quelle 
TTittorie: noi soli o quasi soli preve-

-hrb ^ 

y 

U APPENDICE (55) 

• -»4™ii i> . . i~^ 

F>SLU 

m 

.<. GACGIANIGA 

• Se questi'ISrghl tramuiamenti neHa 
caria d'Europa, se tjuebte inaudite 
violenze promettano al mondo uri av
venire di pace, lasciamo giudicare 
ai lettori spassionati. 

Allo strepito della mia entrata il 
conte sparì, Giuseppina diede un gnìz-
» , ed esclamò*-

r^ Oh Lio)... papà... mi hai fatto 
panral... 

Era pallida ed appoggiandosi una 
roano sul ciiore, con l'altra sosteneva 
ijn'passibilmente il sno î iEiazolino. 

iia. fissai per qualche istante in ai-
leiizio, ehiuei la porta, indi proruppi 
con accento severo reso più grave dalla I 
situazione:, 

r-r- Giuseppina !.., so tutto (... 
— Che cosa sai, papà ?,.. mi rispose 

tranquillamente. 
— O come?.,. Osi ancoramostrartìi 

indifferente alla desoJa^ione di tuo 
pa<^re,?,.. dopo esserti lasciata sedurre 
-dalie moine del conto dìMontegaldo?;,, : 

— Allora vedo che noQ][sai proprio 
aiìentol-, mi rispose con impertur-
Ijftbile calma* 

— Coméfw/ oseresti ancona óe-
fiare?,,.. 

—^Sicuro!,,- devo negare ci6, cho 
non è.-- non è il conte Saverio che 

^<qmttà kUeraria ftci frnMH Trcveif. 

mi ha sedotla... ^ono^P che ha se
dotto Init,» V, 

Tale risposta mi parve d' un cini
smo così rivoìtànte-i, che mi venne 
la tentazione di darle unp schiaffar 
e feci due passi avanti col volto tanto 
sconvolto che essa ne ebbo paura, e 
fece due passi indietro. Allora pro^ 
curai di moderarmi, chiusi anche le 
invetriate, tirai le tendine, e sentendo 
che lo fprzQ mi venivano meno,, mi 
gettai sopra una sedia, mi tersi il 
sudore dalla fronte, e le dissi : 

— La vostra impudoiiza richiede 
una spiegazione,.. Ed essa di rimando: 

~ Ecco la spiegazione : i primi gior
ni che abitai questa cameretta, mi 
alzava per tempo, come è mio costu
me, e mi mettevo a ricamare al hai' 
cono. Il conto Saverio veniva a iii-* 
mare il suo sigaro alla finestra dirim
petto, e, mi salutava cortesemente,... 

— Egli ti salutava?.-, e tu? 
— Ed io naturalmente rispondeva 

»1 saluto-. 
. — Ma dunque in collegio non ti 

hanno insegnato che una ragaxza one^, 
sta non deve rispondere al saluto d*Bn 
uomo che non conosce?,.. ^ • • m. 

— Me l'hanno insegnatobeniasimo.,-
: come mi hanno anche insegnato che 
non è creanza non rispondere al saluto 
di chi si conosce. Ed io che conosco 
il conte Saverio.,.,. 

— Come?», tu conosci il ctmte Sa
verio? 

— Eh ehi... lo conósco, non solcs 
ma fliamo vecchi amici] 

— Amici da quanto tempo ^ 
~- Da sei anni ; cioè dall'epoca che 

siamo venuti a Milano, quando mi 
h^i condotto in collegio^ 

— Allora tu eri una fanciulla di 

ania e T Erzegovina non fossero ce
dute airAustrìa-'Ongherìa senza con-
ye»ieij1A^l^«^n_^.0U* Italia e I^rchè 
la questione dei confini italiani fosse 
discussa e possibilmente risolta a Ber
lino. La Germania è Vlnghilterra ŝi 
erano affrettate^ '̂ ^̂ Q̂ ragione al no
stro Governo, ed avevano^ consentito 
à trattare sulla ,qi;eMìone d.eì com
pensi. La liussìa, l'Austria-Ungheria, 
l'Inghilterra stessa chiedevano, con 
insistenza, Palleanza del nostro paese, 
facendo larghe e considerevoli pro
messe. Questa era la situazione ette 

quale sì vorrebbe ora scuwjitare in 
ItaJia il-rimpianto, avrebbe subJto^^ 
Berlino,, unanime, sicura condanna., 

«Di queste nostre dichiarazioni, le 
quali non sapremmo davvero esprimere 
in termidì più schi6iiì^^pDrentQri,^tìi, 
terranno paghi i nostri avversari? 
Non osiamo sperarlp. Però nostro scopo 
non era una sterile coafutazione. A 
noi premova che la verità fosse cono
sciuta, Giudicìii ora il paese ; giùdichit 
no colovp che; ^neìl̂  grandi questiojiì dì 
dignità nE^zìonale, nelle questioni che 
toccjano, agli (interessi siipremi della 
patria, sanno elevarsi tU^dijsopra delle 

mo, ciò ohe affermiauJo fin d^ora, ap- gare meschine e delle astiose pasr 
pollandoci alla irrepugnabile testìmo- Spai- , 

rt -.* 
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dieci anni, ed egli ne poteva aver 
dieci.-- e come avete fatto a cono
scervi T 

I • 

— t à Veronipa, vedendo che io am
mirava dalla fìnestta gli.alberi e;'i 
Oori, promise di condurmi a Vóctere 
il giardino Erisnago, a condizione elio 
tenessi la cosa in segreto, perchè al
trimenti sarebbe stata sgridata da 
MpjlBìgnore che non voleva aver re-
ÌBZtonì eoa quei signori, lo gìursìì dì 
star Kltta, e tenni la mia parola fino 
a ciuesto pigmento I.., quando tu» qjl 
povero zio canonico eravate andati pei 
fatti Tostrir Veronica ascendeva a far 
conversazione col portinaio che era 
suo amico, e mi faceva entrare iî  
giardino. 

Io non la vedevo piìi per un p ^ p ^ 
mi diceva che andava a fare la spe
sa, e veniva a prendermi pìft tardi. 

Colà conobbi Saverio, egli mi fece 
gli onori dì casa guidandomi intorno 
a quello belle piante, poi mi propose 
di saltare la corda, e di gtuocare a 
gatta cieca, e c^\ ci siamo divertiti 
più Tottei ' : i 
. Un giorno me ne tornava a casa 

scolla Veronica, mentre rientrava la 
contessa Savina. La Veronica volle' 
ch'io baciassi là mano alla signora 
quando discese dalla carrozza. Avendo 
udito chi; fosse mi diede un bacio, e 
n ì̂ accarezzò lungamente i capelli, 
guardandomi con bontà, e facendo il 
mìo elogio. Mi fu subito molto sim
patica, e la rividi «̂Mnpi e con piacere 
in collegio Quando veniva con stio Bei. 

Iglio a visitare una mia compagna lo^^ 
To parante. Portava sempre dei bom
boni anche per me, dicendo: pòvara'̂  
ragazzina che ha ì genitori lontani]... ^ 

ÌE la contessa mi dava del baci [..v.;; 

nìanzfl di documenti che, se "Occorre, 
:pùtrèbberb venir in Itìcò, è quest/) : 
che mai non fu avviato dal Ministero 
Orifipi-D epreti s (poiché cosi lo si vuoi 
chiamare), e nepput̂ e era inai stato 
avviato dal precedente Gabinetto un 
-negoziato qualsiasi per ottenere al
l'Italia un compeneò della evérituàle 
cessione della Bosjjia-Erzegovina al
l'Austria "Ungheria, é per introdurre 

'nel Congresso la questione dei nò&tri 
cojìfìm ; che mai la Germania o l ' In-
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gnor , 
Igporìamo se al Congresso siano in

tervenuti tutti coloro, che vi'erano 
chiamati dalia speciaiità de! maiii to 
che rivestono/ e dagl'interessi ch'è 
loro dovere ili tutelare. ' *' 

Intanto riprpdnciamo là jlelib^ra-
zi OTie votata ()a qneU'Ass&mÙm: ; 

Il Comizio, considerando"; 
. Ohe noi tutte le ferrovie italiane, 
e neioraeno alcuno delle principali, 
furono sin qui proposte e costruite 
con unità di concètto, secotttló i pdn-
cipii di pùbblica economia ed un pre
stabilito sistema itinei-ario razionale • 

Che, a stabilire un piano di àin-
plramcnfo deiìa reie ferroviaria, pru
denza insegni di affidare Ì*iirdiÌo e 
complesso incarico ad una. bòiriniis-
sióne d*uominl competenti, conifera 
stata istituita,-Jn aàempÌTóenìo %ììa. 
legge d'agosto 1870, sotto la Pi-esi-
dengà da prima dell' onor. senatore 

.l)eViùcètìzi, eqtiindrdén*òn. deputato 
Depretis; - •̂ •. 

Ohe in ogni concepimento di réte 
ferroviaria' sJJettà incòntésfàbiìmeiite 
la preferenza alle arterie epriritìtmU 
lìnee'di provaio interesse nazionale 
ed internàzìonaie ; ' ' 

Ohè'il^à iè ^uistioni a cuìdà'luògo 
lo stùdio e l'applicazione tìi^ questo 
principio fbiidaràéidtaib e il còiiséltìi-
mehto di questo intento ànpramo/'è 
specialmente da annoverarsi ' quella 
della spelta d'un s t̂ìóndò passaggio 
appennind tra gii esistenti dì Prac-
chia e di Fossato'; ' XjlJtllMtf ' 

Che, dopo il fausto é grande evento 
dell'acquisto di Roma, per il quale si 
è sconvolto gran parte del sìstèKia 
delle strade ferrate italiane,' antìte Fummo dei primi ad eccitare le 

rappresentanze delle nostre pmincié jjolla scelta'dróuésto"'iuóvó v a S 
perchè mandassero incaricati appositi ^ì déVe avere essenzialmc^nt̂  nm.^f. 
al Congresso indetto, pel 30 giugno 
iiltimo scorso, a San Sepolcro,, allo 
scopo, di propugnare la ferrovia A-

1 l-^^TT -T •. J-. f 

Ma che cosa hai, papà^ che ti vengo
no gli occhi rossi?,.. 

— Io?,., t'inganni, ijon ho altro 
che il dolore di scoprare tantj intri
ghi, che finiscono con un altro am'ojre 
impossibile I/.t 

— Impossibile!..,,.e perchè?.., se 
ci amiamo, V amore non è impossibi
le!... infatti. 

-^ Infatti còme è finita?.., 
., r - Ma!... devo ripeterlo.,, è finita 
che l'ho sedottoI... 

-^^Ma corpo diamine l'hai sedotto? 
— oh l>ella I... non sai come si se-

dupe?.f. Stando seduta al lavoro. E-
gli mi guardava lungamente.» io fin
geva di non vederlo, e lo faceva a-
spettare un bel pezzo.,- poi alzavo la 
testa con aria indifferente e gli davo 
un* occhiata- Polle occhiate divennero 
piò frequenti.,- e.più lunghe.,. 

*— Tutte conjpagne I... disse fra me, 
ed casa continua: 

— Y^nsLÌmenìQ nn gioraa mi disse 
eh' io i' avevo sedotto I... 

— Mache... vi parlate dunque at
traverso la strada ? , 

Qh U-. come puoi credere ad un air 
iniió scandalo.,M 

— Ma'dunque?,.. 
— Diavolo !... 01 s^rivĵ amo, 

' — Come?.,, avete anche l'audacia 
di scrivervi ? 
— L'audacia I-,,p6rchèraudacia?." 

che cosa servirebbe l'aver imparato 
%^ scrivere 86 non fosse per esprime
re /propri pemiori?.,. a che <ÌQ^ 

' aervireìjbe la posta se non̂  fosse iiica-
ricàta di trasportare i segreii dì chi 
non è in caso di parlarsi... , ' 
^ -^ MariceveVhe sue lettere per Ift 

dT^dco-Tiberina, che abbróvierebbe 

econonsico. 
.: — Ma tua madre non leggeleUue 
lettere? 

•^ Vuoi che mi faccia un simile, 
oltraggio!.., non siamo più ai tempi 
dell'inquisizione.,, la mamma mi do-; 
manda chi mi scrive.„ io nomino Una 
compagna di collegio, che mi scrìve 
realmento.,,, accompagnandomi, per 
favore, le lettere di Saverio-

— Una volta non sì osava tanto t.;. 
l tempi sonò cambiati. 
. -^ Sono cambiati in bene, lo sai.-../ 

lo dicono tutti I.., . : 
— Ma non t' è mai venuta l'idea 

che la tua condotta fosse censurabile ? 
—' Altro che ],„ ni' è venuta sovente 

questa idea..'. 
, — E dunque ? 
,— E dunque ho pensato di atten-

dere i consìgli dal tempo, per sceglie
re con maturità, e con sicurezza il 
partito da prendersi. 

— E non sarebbe stato meglio, prl* 
ma di abbandonarti a simili avventu
re, di pensarci sopra, e dì consultare 
tua madre ?,̂ , 

r^ È vero.>, è verissimp.» ti assi-
curo che queste cose me le sono ri
petute io cento volte... ma chevnoil.., 
quella iiaaledetta finestra... io lionso 
che cosa abbia.... e'è un'attrativa 
fatalo,,, irresistibile che mi trascinar 
va al suo clayai^zal ,̂ che mi obbli
gava a ^ìrar l^Jei^t^.,. e allora vede-

essenzialmente presente 
l'obbiettivo della Capitale del Regno, 
secondo'il'saf^gìo avvisò espresso alla 
Camera dei deputati in giugno 3876 
dalVonor. Zanardelli; donde diretta-

f T ' 
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vi Saverio dall' altra parie,., e tutte 
le ragioni svaporav^np'— 

— E una vera fatalità i.,.i^ t̂ sda* 
mai abbassando il capo, e meditai li^n-
i^mente questo pernierò. 

Si dice cho Napoleone I avendo sa
puto che ogai notte una sentinella sì 

v-î JÈ il mezzo î iù sìcttvo.,- è più i suicidava nella smessa g^^rotta, i'abbia 
f 

fatta abbruciare, e non si ebbero piii 
a deplorfire suicìdi in quel ppsto. ^i 
sono ancora tanti misteri in^espiioa-
bili pella vita I... Se dopo la mia paij-

. tenza mio zìq avesse; fâ ttp murape ,il 
balcone della mia camera, mìa figlia, 
molti anni dopo non sarebbe rimasta 
vittima della stessa malìa,... 

Sentii compassione dì lei, e le dissi: 
—* Se npn fossi tuo padre potrei 

burlarmi della tua legg r̂ezzaĵ  e.ri
derti in facciaI,,. figlia d'un povero 
maestro tu aspiravi dunque a divei?" 
tare contessa!?,., vergognati del tuo 
orgoglio, e rassegnali al deijlìno chie 
t i epndanna a non guardar tanto in 
alto!... Procura d'É^ver colaggio,»; e 
rinunzia a questa prima affezipne I..,, 

— È troppo tardi t... mi rispose cpii 
voce solenne. , 

Diedi un guizzo sulla sedia, feci î n, 
salto fino a lei, presi le suo mani nelle 
mìe, e fissandole gli opchi in facqî ^ 
le chiesi con ansia conyu,Isa: 

— Oh perchè è .troppo tarcji ?.,. rî . 
spoadi la verità... subitp... tuit̂ ^ 1» 
verità... 

Rimase imperturbabile, e mi risposa 
trauquillamentp : 

— Perchè il mìo primo amore sarà, 
anche Pu^timol,.. 
, J4Ì parve di udire ne* suoi ajccenti 

la voce dell'Agata quand'era ragaje?;a, 
dopo^d^aver pentitO: nello s«e,rivela
zioni il mio cuòre giovanile rivivere 
in lei t... 

Dopo una breve p^usa, ripfe4 il 
mio posto, e le dissi: 

^ Non Kai dunque pojisato mai alla 
distanza che divide la tiia mod,^sta 
famiglia dal nobile casato dei Mòn* 
tegaldo? 

/'Continua^ ' 
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its'èònséguò, èVé'-tìòtì' •poòrià pl^ ' l inea Aflriaco-TIbérìna o-st|*j dirama-' 
^^révalere nella scelta del medesimo ' aJpnì. alla PontÉ5|!bift,,ed ài Cpatìni Ita-
1 crlterll e l'obbi^Ulvo, «eqondo.oul ^l^iit la direafpnilael, Brottife fl del 
ne sono stati sUpit ì o ppòpostrai~ Ift^rso, cQrrM d i^^ t t i i;^atl sta4 
versi tracclatlppèrìormQnÉé al ,20, listici > tecnici, cSfpossano valore 
eettembre 1870f^ " : V'k dimostrarne la veé|ÌmpopJi^nza,na-

Constderando che nella concorrenza zionale, in ter nazionali ed i'nterregìo-
delìe varie linee propòste & proget- 'naie, nei riguardi anàhc di giustizia 
tate per il valico in,discorso, e dopo fS/s/r/&M/«vfl̂  mp^'emà. norma di li-
quel giorno memorando, occupa un herQ Governo; 
polito eminente la lìnea adriaco-tlbo- ohe le petizioni da sottoporre al 
Tina siccome ciuella che, mirando a' Parlamento aleno oITerto alla sotto

scrizione di tutte le Ayeociazlonl scìen-
tifiche, pollttche, commerciali, operaie» 
0 di mutuo soccorso, 0 siano pure esi
bite uUa fìrmH dei cittadini ; 

Vota una preghiera ai senatori © 
deputati dello Provincie interessata 
alla costruzione doir arteria propu
gnata, di adopraro tutta la loro in
fluenza intllvidualG e coUottiva, sia 
di froriio allo CommlssiojH parlamen
tari, sìa di fronte alle rispettive Ca
mere, asiache sia preso In attenta .e 
Eoria cousìderazìone il progotto della 
ferrovìa Adriaco-Tìberìna, degl'inge
gneri Coletti, Monti e RoHiano, 0 po
sta tra ciuelie che sono d'interesse 
internazionale, (economico e, milìtaro; 

Delibera, iuÓne, che copia dì.queato 
voto e del processo verbale sia, in
viala ai ministri, al Sonato ed alla 
Cameea del doputati-

Congiu7iff(ìre Venezia^ primo porto 
dell'Adriatico 0 secondo emporeo del 

' TSègho, mèta doUe linee cUa dovranno 
ceoossariamonto diramarj^i da Mestre 
ai I-re sbocchi alpini del Brennero, 
dellaPontebba e del Carso con Roma^ 
aduna in uè il carattere di linea na
zionale ed internazionale» qualmente 

. è dimostrato da autorevoli memorie 
pubbiicate ; 

Visto, che i premessi principi!, cri-
ierii ed intenti vengono disconosciuti 
nel prygpttp di leggo K. 57, presen
talo alia^ Camera dei dopiitatl il 18' 

^ .maggio 1878 dairon- ministro Bacca-
" rini, colVudozìono della liuoaFaenKa-

Firenze, siccóme quella cui si vuple 
, ^are preferenza per sodiafazìonp di 
scopi quasi o^olusivamonte militari, 
in modo però noa unanimemente con
sentito e conteatabile soprattutto per 
i riguardi logistici clic sono 1 più im-
pprtariti, siccome riconobbe ed espose 
pure alla càmera Von. deputato Fa-

;,.^ìnì.j hQnclìò.iper direzfoììe inversa 
,libila indecUnabile verso Roma ; 

Ohe. vengoHO puro compromessi 
colla ammissione delle lineo che d -

. TOno congiungor© direttamente il porto 
'di Venezia coi valichi alpini già e-
niincìati, e specialmente con (quello 
delia Pontebba ancUe col dubbio che 
'non possa altrimenti vìncerai la gara 
de( porto dì Trieste ; 
'/Ohe gU.studii positivi esegnitl, ap-
provatVe^in, corso di .esecuzione, pro-

, -yaflO,non spio rattomlibnii'i ma ezian
dio la bontà dGlV arteria A.driaco-Ti-

..jfeerina per direzipne, nel senso, del 
, vipperifliano di Roma e Venezia, pia-
- [ «ezza, svll ii ppo, brevità di percorso 
, V̂ ; .conseguente celerità di .tragitto tra 

i' due estremi obbiettivi -, pregi pecii-
iiari che, iusiomo al fatto di essere 
yna. Un^a del tutto interna e coperta 
.tlRgU, assalti di mare, contribuiscono 
a renderla utilissima anche per i s^r-

, yigi militari} prerogative avvalorate 
^ poi-da ,un modico costo chilometrico 
. ^agguagliato. 

•Riconoscondo V .urgenza e V utilità 
, di, continuare a dimostrare nei modi 

più ,eOioaci V importanza sotto tutti ì 
p|iguardi considerati, e la necessità 
_ '^nale d,6lla linea Adriaco-Tiberina 
, come terza arteria longitudinale del 
! Bikeraa di.strade ferrate italiane. 

• . •• . Vota. 

Che sìa fatta caldissima istanza in 
: nome dì tutte là rappresentanze rac-
- ooite a questo,Coiìgre^so, agli incliti 

Munìcipii di Venezia e di Perugia ed 
alle Commissioni ferroviarie deile due 

'illustri città, perchè vogliano nrgpn-
temente raccogliere tutte le rappro-
sènlanze dèi Comuni compresi nella 
zona d'aziono della linea Adriaco-Tì-

^berina da Baschi per Perugia, Gese-
: na, Ravenna ed Adria a Mestre, di-
ramata da Mestre u! Carso, Pontebba 

, e Brennez^o/afnnchò costituisCEino un 
Comitato promotore di detta arteria, 
impartendogli le più ampie facoltd ed 

^autoriMaziont per tutte lo spese che 
•fossero per rendersi necessarie per 
conseguire V adozione la più pronta 
possilnie della suddetta lìnea e sue 

Ohe i Municipii suddetti raocoman-
tìino al Comitato promotore che fac
cia prevalere sollecitamente e con 
tutti i mezzi; 

Glie il complotamonto della rete fer-. 
roviaì'ia italiana sia fatto avendo ri
guardo ai prìncipìl di pubblica eco
nomia, che esigono sìa data la prefe
renza alle lìnee d'interessa nazionale 
ed internazionale ; 
^̂  ' Ciie a studiare il piano ::iuddetto di 
completamento sia eletta una Com
missione dì persone di notoria com
petenza sotto i vari'riguardi ocono-
inlci, tecnici e militari, anche ailHn-
fuori del Parlamento, siccoino si ò 
fatto per il bonificamento dell' Agro 
Romano e la sistemazione del Tevere ; 
" Che venga Kstitnita una CoJnmi«;iio-
ne tecnica militare, la quale prenda 
in esame e pronunci un autorovole 
ji«rfir,e sul carfittere militare dplì' ar
teria Adriaco-Tiberina nejr aspetto 
str^tf£^i^9, e soprattutto logìstico ; oa-
rslt^re che dove concoirero a furia 
preferirò ad ogni altra; ' , 

Che promuova una petizione alle 
due Camere del Pfirìamenio, conia 
quale sia domandata V adozione della 

• ^ 

vnrziK ITAT/ÌAMÌ; 

ROMA, 15. - - L' Opinione annun
ziando il ritorno del ministro Zatìar-
delli, dice che fu immediatamente te
nuto CouBÌglio di ministri in casa del-
r on. Oaìroli, il quale sta meglio di 
salute; ma non è ancora interamente 
ristabilito* 

In questo Consìglio 8i è discusso 
delle conseguente del Congresso d! 
Berlino .'e dell' agitazione fomentatsi 
da alcuni partiti contro le dolìbora-
zìoni di quel Congresso- t ministri si 
sono preoccupati principalmente dei 
manifesti e dei meelìngs per 1* Italia 
irredenta, e, se siamo bène informaii, 
avrebbero deciso di opporsi a che q«a-
sto movimento assuma proporzioni 
tali da titirbare l'azione del governo 
e le sue relazioni coli* estero. 

I ^ ' 

— hAvvenif'e smentisce la notizia 
della diraiaaione delV on- presidènte 
del Consiglio, e aggiunge: 

L'on, Benedetto OairoH migliorato 
in salute prenderà domani stanza alla 
Consulta, per profittare dell' aria ivi 
più pura e per attendere con mag
giore facilità alle cure dello Stato in 
questi glorili di convalescenza che 
passerà ancora nella capitalo del re
gno, prima di recarsi, come i modici 
gli consigliano, nella sua, villa di 
Groppetlo-

FIRKNZE, 15/— La Vedetta rife
risce : 

Il nuniatro dòlio finanae risponden-
do ad una domanda del senatore De-
Cesare relativa alla Cassa dì risparmi 
e depositi di Firenze, detto le migliori 
assicurazioni in favore di questa no
stra istitugiono* 

.Disse che le dondizioni economiche 
del Municipio avranno momcnianea-
flienjte iraiapbili'J^ta una piccola parte 
dei capitali che la Cassa aveva investiti 
iu cartelle e titoli; ma che dietro i 
savi provvedimenti presi a tempo op
portuno, la. situazione dolla Gassa di 
risparmio era tale da ispirare tran
quillità e fiducia tanto da non saper 
giiisiiOcare affatto ì timori manife-, 
stati da qualcuno di coloro che hanno 
in quella Cassa i loro depositi, 

GENOVA, 15. ~ Oggi, secondo il 
Caffaro, sì riunisce il Consiglio co
munale innanzi a cui il R. delegato 
Calvino rassegnerà la sua missione-
: Lo stejiso giornale riferisce correr 
voce che nell'ora della riunione della 
nuova rappresentanza comunale, vi 
sarà in Via Nuova una dimostrazione 
contro ,i nuovi eletti. 

MILANO» 15- ~ Neil' adunanza del
l'Accademia dei ragionieri, alla quale 
intervennero in folla ragionieri e com
putisti, si è venuti a qualche cosa di 
concreto sull'ideato congres=!Ó com
putistico. Il Comitato proviî isorio eletto 
air uopo, avverti che a sado del pri
mo Congresso computistico fu scelta 
la città di Roma. Si passò quindi alla 
nomina del Comitato definitivo» con7 
fermando in carica ì signori ragio
nieri componenti il Comitato provvi
sorio, e dando loro facoltà di aggre
garsi altri valenti cuUori delie scienze 
contabili. 

Le adesioni al Congresso si ricevono 
flompre presso la sede doir Accademia 
al niJmero 3 della via Ijgo ;PoscoIo^ 

(Corriere della HcraJ 
TORINO, 15. ™ Leggési mì Risor

gimento ^ 

roer o;)tts pei-festeggiare nel mi
glior modo possibl^g iiogMi^ft**ni 
.$òv«tìi^ ohe la c M d h i S & iut^a 
vorrebbe poter conftilplàrs' ed accia-
mare ad ogni istanfef' ^ ' : : , : j ^ 

^Giovedì avr^nno:4iio^ le réì|ate 
sul Po e quindi a iotte il gran /fe-
stii)al\in pfa;̂ za à^^pai, eòa lumina
ria suli&^ovo corso Vit^rfo Emanuele, 
su queUd Principe Umberto Principe 
Amedeo, ecc. 

— Questa m^tt^^le^Loi^ Maestà 
sì recheranno a visitare Plstìtuto dolio 
figlie dei militari, OTO le piccino stanno 
attendendole con ansietà, pronte a 
far loro la più bolla e la più simpa
tica festiccciuola che 11 gentile animo 
delle Auguste Persone ai possa desi
derare- .̂ ,̂ 

— Sabato sera giunse dalla Spezia 
il principe Tommaso e domani giun
sero S- A- R. la Duchoìisa di Genova. 

— Ieri Paltro S. M. il Re si recò 
a far visita al suo anticp governatore 
il generale Rossi, Gran Collare del
l'Annunziata, Il loro incontro fu com
movente assai. 

— Al pranzo di Corte iatervoanorq 
50 invitati componenti le dìvei^e rap
presentanze del Municipio, con a capo 
il Sindaco e la Giunta, della deputa
zione Provinciale, dolla Procura Ge
nerale, della Prefettura, della Uni
versità, delPAccadomia delle Scienze» 
dell'Acóademift Militare, oltre ai So
natori e Deputati, Ufflciali SupWtórii 
ecc. 

-r- Il maej;tro Verdi, di passaggio 
per Torino, fu ricevuto a Corte e 
presentò ì suoi omaggi àgli Augusti 
Sovrani. 

SPEZIA» 14;— Si hanno ora alcune 
spiegazioni sulle causo che produssero 
il non completo varsimehto del Dan
dolo, 

Tali cause non sono imputabili alla 
pendenza dello scoilo, giacché questa 
ora del 14 per OjOi mentre quella dot 
JDuiHo ^VB, soltanto di 12 per Oio-

Il Bandolo percorsi appena 25 me
tri dal ^\xnÌQ di partenza ebbe, non 
si sa per qual motivo, i vasi staccati. 
Alcune catene e parte del cordame 
che tenevano i detti vasi uniti al ba* 
fttimento caddero sullo scalo di legno 
e cosi arrestarono la; marcia del ba
stimento che senza questo ìmprove-
dato ostacolo, 1* avrebbe compiuta fe-
Ucewpnte; 

Ciò che non può lodarsi è lo spreco 
dì gomene e catone fattosi nel primo 
giorno; se si fossero subito adoperati 
il cric a vapore, le lève e gli altri 
ordigni che si posero in opera il se
condo giorno, e si fosse subito man
dato un palombaro a rompere la parte 
dielio scalo sulla quale trovavasi l 'o
stacolo delle catene, V operazione sa.-
rebbesì potuta ultimare in poche ore. 
_ Ciò che compensa alquanto il dt-
sìnganno si è V assicurazione che il 
Bandolo non abbia sofferto avarie di 
sorta* 

nazionale abbia ItidgO a Londra iti xs^ 
nore dei ® W di Boriiti! * 
, -r̂  U Timcs^s» Tina coi^g>ond 

da Berlino in ciii è dettf che 
Beaconsfleld fiì molto SnÉjifeostô ; in' 
questi ultimi .giorni e noifji^tò afeì-
'store alle ultime,actunan£a.':4oi ^Con-
grosso, KgH apfffl un vlo f̂flito éXiHìs^ 
co di tòittft. '" ' ' 

Lunedì i sintomi orano cosi gravi 
che si telegrafò a Londra per chia
mare il Silo medicò, fl dott, Kìdd, Il 
quale giunse mercoledì; 

— Lord Beaconsfleld ha ordinato 
ad un ebanista di Berlino una gran 
cassa per racchiudervi tutti i docu
menti, memorie, protoste, riferìbili al 
Congresso. ' ' 

Duo corrieri di gabinetto faranno 
la guardia al prezioso deposita nel 
suo tragitto da Berlino a Londra. Que
sta cassa monumentalo peserà 300 kili 
e saràcollocata in un wagon speciale, 

GERMANIA, 16. — Dopo la firma 
del trattato, che venne fatta sabato 
a Boriino, i plen!|>otenzÌari sì prepa-
iiino a tòriiai^e nei loro rispettivi pae
si, fe probabile che, prima di lasciaro 
Berlino» vengano ammessi à porgere 
1 loro ossequi all' imperatore augliel-
mo, che ha manifestato il degidorio 
di vederli. Lo coadiKlonì di salute di 
S. M. imperlala sono sostanzialmente 
migliorate, ma i medici gli consiglia
no, a motivo della gravo età, di usarsi 
B^plti riguardi e di astenérsi dalle oc
cupazioni, h* Imperatore voleva os
sero quotldianamenlo informato del
ti àiiiìamehto dei lavori del Óòngresao, 
od ha mauifóstato al prìacìpe Ai BU 

smark Ig. sua soddisfazione per la con-
chìusionW'paoìfica. 

impedimenti essendo cessati, ilConsi-' 
glio Sirprii^te' dolile fun^^ asipitàt 
rzioni^qel paese è̂ 'l^ciiÌBentanàoto;1ar-
%am#Éé il bnancio Venn^:aila 'cî  
feerazl^ liei SO aprii». If 
, j È ÒĴnttMt massima'^iaamentalè^^^ fìra 

T ^ 
ATTJi UrnCULI 

La Gazzetta UffiGiale del 15 iugUo 
còntiono: 

Legge 7 luglio suKa. ginnastica. 
'R. decreto del 20 giugnp col quale 

è istituito nella città dì Palermo un 
secondo Liceo. 

RR. decreti coi quali ì collegi e-
lettorali di Aragona e !• di T^oriao 
sono convocati.pel giorno 4 agosto per 
eleggere il proprio deputato, ed occor
rendo una seconda votazione essa 
avH luogo'l'undici. 
;r?omine nel personale del miniatero 

dell'internò. 
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i CRONiCft VENETA 
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jfOTiziK I:STT;RÌ3 

Il ConstUuflonnel FRANCIA, 15. 
del 14 scrivo r 

L'emozione resta nel pubblico, essa 
non è nò provocatrice, nò minacciante 
per alcuno j bensì si racchiudo enito 
un'amara e dolorosa rassegnazione. 

I Si sente che non vi ò nulla a fare. 
Noi non possiamo impedire ciò che 

aocado, nò siamo pronti a ripararlo. 
La nostra decadenza e il nostro ab
bassamento î eguono il loro corso. 

Un buon sintomo ò procJsam^nto la 
coscienza profonda e generale della 
nostra situazione presentò, malata e 
precaria, Certi giornali vorrebbero 
però consolarci troppo presto. Un poco 
dì filosofia servirà alla nostra dignità; 
troppa filosofia ferirebbe il nostro |ja-
triotìsrao. 

— Lo stesso giornale dico : ' 
' La insurrezione della Canaques (Ca-
ledonia Nuova),purtroppo si conforma. 
Il colonnello Gally-Passebosc e 89 eu
ropei furono uccìsi. 

Il telegramma che annunziava qu^ 
sto tragico avvenimento è giunto a 
Parigi tre giorni dopo che In Inghil
terra, e fu anclie nacessarlo ohe il 

r • • 

nostro miuistro della marina tolegra-
fassoaSidnoy por oUéhércdal nostro 
console positive informazioni. , 

Non sì può negare, che il nostro 
Governo non sia assai bene servito 
dai suoi agenti all'estero I 

— I deportati non profittarono di 
questa circostanza per sollevar;^!, ma. 
un istinto di consermione forse " a 
ciò li consigliava, poìchò, una VoU .̂ 
distrutti i soldati di {guardia, ì cana-
chi avrebbero massacrati i deportaii. 
Questi canachi poi sono antropofagL ' 

tiVaUILTERRA, 15. — La regina 

V»M«aBl«,—. Nell'elezioni di V©-
Inezia quella che ha trionfato è la 
^ Gazzetta della quale riuscirono quai-

tardici candidati sopra diecisette. 
La coalizione Progressista o liin-

novamenio rimase soccombente. 
Il giornale La Venezia^ che da solo 

sostenne la litsta deìVAssociazione 
Costituzionale, riuscì con dieci nomi. 

Il Veneto Cattolico riuscì con sette 
j^omi. 

La Oazzetia dice che le presenti 
elezioni hanno un carattere di piena 
fiducia per la Giunta: si può aggina-^ 
gore che sono spiccatamente mode-
rate-conservatrief. 

Uel l imo. — Venne a Fonaaso i-
siituita deHnitivamente una Società 
di mutuo soccorso fra gli artigiani, 
professionisti ed operai agricoltori. 

, T rev i so , f6 . •—, Jersera molto 
concorso di persone in piazza per fe
steggiare l'anniversario dall'ingresso 
dello truppe italiane-

La banda cittadina, dopo dì aver 
suonato.:ia,pja/2a, percprse la città 
accompagnata da una processiono con 
fiaccole portate dai giovani dell'Isti
tuto Turazza e dai Civici Pompieri. 

Molti evviva alPItalia, al Ree Ga-
yibaldi-
. Durante il giorno la città fu tutta 
imbandierata. /"Prov. di TreoisoJ 

—* In parecchi Comuni del Distretto 
le elezioni riuscirono moderate, in 
altri Comuni, clericali. 

^ « 4 * f c - * f M * 

CROKf.CS DELU PROVINCIA 
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Conselve, i3 luglio Ì878. 
Nella seduta consigliare del 30 apri

le, a. e. questo Consìglio comunale con 
14 voti unanimi, su venti consiglieri, 
deliberava l'acquisto di un fondo dovè 
tenervi la grande flora annuale e le 
fiero mensili. Dovete sapere che da 
tempo immemorabilo, e forse dalla 
istituzione della fiera, questa si tiene 
sulla pubblica via provinciale, con 
quanto,disagio e pqpicòld per la vìa-
biiità. 0 pegU abitanti ò facile Imma-* 
glnare. 

Da circa mezzo secolo si parla di 
qiieeto acquieto come quello che sod
disferebbe a tutte lo esigenze ed a 
tutti 1 comodi posflìhili e per la ubi
cazione e per Ift conforina^elono. In 

ijMise^^ si opponevano alla realizza-
;EÌono di questa idea e il proprietario 

0Qttdaft^to e questo avvenne etiatta-
mlbt'^'W Conselve, dove si sottoscrisse 
ad itrm protesta tendente con datiei*-
tonei od esagerati ad infirmare la 
deliberazione consigliare- Poco più 
di trenta elettori ed una doMfria di 
nulla tenenti flnnarono la protesta 
che avanzarono alla Deputazione Pro-
vincialo quasi contemporaneamente 
alla Dollb&raxlone. U gruppo di que
sti protestanti rappresentano appena 
un dodlcossimo dolio contribuzioni* 
Tutto questo è logico naturale, etoUa 
qualche studiata bugia, corretto. 

Nei primi giorni di maggio scorso, 
la Deputazióne PrbVitìciàtòqtìàle col
legio tutorio nominò 11 relatore per-

^ ^ ^ * L I 

che riferisse iu proposito, e dà quel 
tempo a tutto oggi, dopo un inutile 
lusso dì spiegazioni domandato, ed a 
giro di posta fornite, la pendenza 
giace tuttora sul tàVòlo del felatore, 
inevasa, 
'È un succoflorsi continuo dì rinvìi 

da un venerdì alP altro perchè il re
latore ò sempre gravemente occupato 
nel lavoro di Incubazione; Non cripl-
sco davvero come una cosa tanto 
semplice possa dar tema a cosi labo
riosa gestazione. Una delle duo; o ha 
ragione il Comune e concludete in 
favore, o hanno ragiono ì protestanti 
e concludete ìn favore di qizesti. 

Ma inaugurare il sistema del ten
tennare, volere tenere accesa una 
(jaridela a Dio ed un'altra a Matìi-
mone non mi pare cosà che sia da 
perdonarsi a chi funziona da giudice. 

Andiamo via signor Relaioret la si 
sbrighi una buona volta^ e creda a 
me, vale piìi una franca e coscien
ziosa risposta, che mille tergiverfia-
zìoni. La politica, o meglio la stra
tegia, di Fabio Massimo finirà, lo 
cFeda a me, correnderla, ABlo spia
cente ed a'nemici sui. Uno deve 
aver torto, dunque coraggio, fuori la 
sentenza. 

Il Sindaco od il Consiglio Comunale 
vede in questo contegno un brutto sin
tomo,? e siccome il rigetto della deli
berazione equivarrebbe ad una patente 
di sfiducia aÌPamministrci^ione, così, 
ove questo fosse" per succedere, pre
vedo inevitabile una crisi municipa
le; la prima dopo 12 anni di lìbero 
governo. / 

Questo vi dico da fedele cronista, 
e senza la menoma pretesa di influire 
sulle deliberazioni dell' onorevole De-
putazione-

So; che il Comune dispone della 
somma necessaria all'acquisto, so che 
il fondo da acquistarsi .corrisponde 

^ -

^pienamente allo scopo, che sul prezzo 
òhe sarebbe disposto a pagare il Co-' 
mune, un privato off'rìva al^^prop^ie-
tarlo mozzo migliaio dì lire in più, 
che tutto ciò si farebbe senza il poso 
dì un centesimo pei contribuentL e 
mi pare che basti. 

Attendiamo dunque il responso e 
speriamo sia questo, corrìgpondénie 
alla aspettazione del vero paese, il 
quale nelle elezioni amministrative 
del giorno 7 andante approvò Pope-
rato dell' amministraziono comunale 
colla piena sconfitta della lìsta'̂ f'dDi 
profó.s^anf?', compreso il portabandiera 
che non obbc r onoro dolla rielezione. 
• Chiurlerò con un incidGntoJcomico. 
Alcuno-sere priina della dòUberàzione 
del 30 aprila, il Sindaco avova chia
mato a se' tutti i Consiglìori per sen
tire ih forma privata la loro opinióne 
e tutti a voci unanimi approvarono 
la proposta ; 17 su 20. 

Ebbene, tre di'quésti dp(̂ o,fiVdi?e 
appoggiato la proposta della Giunta, 
non solo non intervb'nnero alla se
duta consigliare, ma figurano i primi, 
segnati nella protasta, Fermezza di 
carattere certamente poco invidiabflo. 

Scusato la lunga chlacchorata e 
vogliatonù bone, 

CEOIACi CriTADUA 
li NDTIZìiv VMilH 

1 •• 1 i - * - ^ > ^ ^ ^ ^ T i » % ^ r * i - * • ' 
t-s-' 

àtiQ non voleva vondoro e Io condi-
Yittorìa ha deciso che una gran fé^ta r^ioni fìcouomichQ del Comune. Questi 

Kitt «orsa por l 'ari;;;li« a l (rota
te» e c&r»n. <I3 VantUii, ^^ pra lo 
tante causo por cui un nostro ante
nato che pensasse di risorgere dopo 
cinquajtt'annl di proffjndo sonno re
sterebbe, per dirla in veneziano, in-
cocatio vi sarebbero gU attuali an
nunzi per certo corirjo di cavalli ; ci 
vorrebbe e di molto perchè compren
desse il valore delle indicazioni corsei 

1,1; 

di ng^tèrina^^m di partgtieM 
<roW&ogU àntin!?gl di steeple-^asse 

;ai J<à|%- Gijftltroj égli, il povero vco-
^ÌOi%lio andava itt soHuchoro allfi 
«̂itìrso del barberi QcìiQ ricordava ài 

Wter assistito nlla àdcoia dei tori Ai 
•|©i!o, fetioe memotlfl̂ . 

'Anello di questo genoro di dìvertl-
menirl'indirizzo attuale è mutato. 
Altra volta nella coraa nonni "nnn. 
per Iscopo che )a sensaifon, la ara 
un'arto come un'altra par molterti 
in orgasmo ii cuore d'un pubblico; 
II cavallo ora uh surrogato dagli an
tichi gladiatori, lo si vedeva sagrifi-
cato volentieri purché il buon pub
blico pagante ritorirnsso iu casa Uoto 
di poter narrare "d'essersi commosso 
alla sua morte e raccoaturue gli atra-
zìanti episodii alla sensibilo famiglia. 
Ora l'effetto è jtìJaoratb, ma lo scopo 
che si vuol raggiungere e tìhesirag. 
giunge è utilissimo e santo, vale a 
dire serrlrsì d'unafósia popolare pĝ  
mettere ìn mostra del belli e buoni 
cavalli 'nazionali,' metterli fra loro in 
unà^ gara non pst'Ì(iotòsa ma dotta pop 
modo che la bandiera ed II preioio 
"ottenuti valgano, non gii a sìgni'tìcare 
cbfl V infelice che ne é decorÉitò' ar
rischiò per dieci minuti l'osso del 
eolio senza recaro a ohÌChes.sÌa il men 
che, minimo vaiitagglo, ma inaidHiho 
che quello oqtieì cavalli, nati In Ita
lia, cresciuti coi migliori sistemi veu* 

;nero così sapièntemente "ettitcaii da 
raggmngertì tutti i requisiti necesaa" 
r i ! per essere - ricercatissimi ; diven
tano, altrettanti diplòmi di grftntìe 
onore agli allevatori; a chi li guida 
ed a.qttelU che né sonò ì'proprietarJi 
ed un premio ttiéritatò nllò^ ^ Società 
cho si affaticano por liberare anche 
in questo irapòHantissima ramo di 
commercio i* Italia nostra daU* impor
tazione straniera» :'••-''' ^ \ 

Il Prato della Vallo ora ieri meno 
della scorsa domenica affollatoci'po
polo noi palchi, brillavano poraìtro 
dal poggiuoli delle case molte od ele
ganti Signore; ma quella che- domi
nava invece era la claKjio degli ama* 
tori tì'argomenti ippici, di quelli che 
al nome d' i3n cavallo te tìfe#iórina-
rio tutte le belle qualità e ì- ^dlffetti, 
te ne sanno dire la paternità, l'època 
della nascita, le abitudini e il iitìiiie 
di tutti quelli che lo tennero succes
sivamente In proprietà, è il denaro 
speso da ciascuno nell'acquisto} di 
quelli che durante le corso manife
stano con urlt; con qualche soiloro 
pugno al braccio d'un incognito vi-
cinò, còl batterò del bastone sul pa
rapetti del palco la loro approvazione 
o disapprovazione. 

Pi questi ne interpolJaì parecchi 
sull'esito della prima corsa di ièri e 
li trovai lutti soddisfattissimi, E come 
altrimenti se i cavalli furono general-
mento tutti buoni e di'belle forme, m 
i guidatori furono tutti distinti è fe
cero del loro meglio per riportare la 
palma ? 

E questa palma fu solo nella prima 
batteria contrastata dal De Marchi Fi
lippo che partito coViVIda e con la Cea 
ÌQVio, arrivò primo al cordino, mea-
tre nello altre duo batterie il Peliz^ 
zaro con la £óbra e la Jo7iet e ii Oap-
pellari con VAramis e la Irma ehi-
boro incontrastato il primo posto. Ma 
la gara si rinnovò nella decisione nella 
quale Tonore del primo premio r o t 
tene incontrastato 11 Ouppollari, ma il 
De Marchi da terzo divenne secondo 
dopo aver sostenuta una fiora lotta 
coi distinti cavalli del Pellii^zaro cui 
è rimasto il terzo premio. Ebbi pe/rò 
a convincermi che anche qtieUi cino 
uscìrojìo dalla gara senza distinzione 
avrebbero avuti molti" requisiti per 
ottenerla se anche nelle corse dei ca* 
valli non sì mostrasse talora palese 
il dito di Dio. ' 

* Insomma quello di ieri fu uno spet^ 
tacolò àsfi&i diveltante ed interossante, 
che ebbe per rondò'flnalè una; gara 
disperata di 6 fantini nei quali la Luc^ 
c/c^à del signor Taui montata dallo 
Zapatelli ottenne il primo" premio ft 
la Malta dei Mazzini UuHaole caval
cata dal Gòlzieijbo il socoado; e dòpo 
aver cQrw moìto tratto a iìanoo del
l'altro il Perhaps del sig- Bezzi gui-. 
dato dal Hava riportò t'ùItimO premio. 

E qui faccio punto dedicando una 
parola di meritato elogio alla Giunta 
Rì^ìlifilpale ed alia Spettabile Società 
dolla Corse che tanto si adopraronò^ 
iin ìspecial modo quest'ultima, perchè 
rioj^cissero sotto ogni, riguapdq enco
miabili ed ordinate, ed al Comitato 
pirottivo che seppe vincerò la ritrosia 
dèi nostri signori ed indurli, a rinno
vare ii corsd delle carrozze da tanti 
,anni desideratissimo.-

VA scrivono da Oervareso S. Croce in 
data del 15 corrente ; 
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TnTinr??: 

1 - tertlii^HPPr^VeàerttmoilIrìoTfjzIo-'"^^^ ì g'mrrml! a*né^i(^À!'*^at'j;'àno^aife f So una Bituiizìone"sfavorevole ê  cKe t e agitazioni pronìbsso dai Conitig|i 
« ,Mll' pffreffSo conte Alessandro Na- ' Offli offt-e di scommetterò contro pM-r 

ì ^^"yi^f^" 
" • > . •S i ^•^^t : ' i-'-f -'.il' i " • : .i .'- .* 

defle mena (H corti inrllvlani 5 modO" chi che andrà Itt 25 giorni da Ciuci-' 
lifltl e nrogriiWliiilfttiimorosisaecorsffl'Ql.nati a-'OMro; flffiTflfÉnando sul fondò 
,^.„r4, |ffdi4'rò uiipfo voP jdei fi^ijèotì|ii|;i'* ;̂  > . 
male omMo^di t l f ln f fc^za oJlPl ! I>aMÌ)B^^^a 6icti;cirCa 500 miglia,; 

1 

gUiatir-ia fiH*%p r̂at6 V s A ^ i t o loi^- 'per conspgnénzà', p0r*BWadagnare quo-
Yoie di questo distinto giovine, che sta scommessa^ egli dovrà fare una 
,cou tanta attiviti^)|f f#ì$i^i^^^^|-I:mo^na!c!l SQ^nìiglla di cammino 8ot|or 

flitvialo al f fcrrno. Onesto ^ (jccentrieo 
palombaro sarà seguito dà imbatterò 
còntenonte una pompa ad aria, db-» 
mà'tì*''à rlnnavàre' la sua Quantità 
^ l » p > e s p i r a J : a l o ; . ; , ' 

rendono, più (ìifUrM» io svoigimento 
d*una paciflca politica, nazionale. • 

s\9illi mamfeataKlonl rimangano rigo- ' 
V<tó«ìmenM entro i Haiti lesfàll, e, sè-
CQîdQ, le cjrfjosî nzo r dpmandq,teàl:. 
'Govèrno'te istruzióni neceasarìè,' 

r •£ n 

I 
. > , > ! , . ì 

'YPersc&eranzaj 
••uvAnJ... t k i t - I - 'l '1 

i, risorvnsl poro il diritto di sa
lire alla superficie deU'^aequa qti'ando 

it^ dà |)ift^'anni il ben'essere jdi 
W ò O o m t i n Q . ••.-•••• •-•• '••"•• -

Siamo corti che anche per l'avvo-

.ctfi-rispOnderKii'/dèsiiìtiriì'r^ai-

•^«oM.?°P^^^.^^^ là ,q'ualo VJlGtii^r. 

'"'peconto chefla^lttoria non fu (Jpitìi-; 
piota perchè abbiamo .iiordlitb,^p# 
,;K)c1iiV0tf'Ii'^s-ìg;'P!àcld8'taFéieVÌ,:^' 
cai rio1ei!,ipne;,0ra prQp^gnat|i A'AW îft̂  sott'acqua, in guisa che egli ala ob-
Ì|artHr,uW;ai,;Un>;talGi risultato,, bllgàtodi fare a plMi tut ta ' là di-' 
frutto; di-meschine'ód\Ìn|^itótitItìato' 'stWi-a indicata. ' ' 

,.^xe'i^Q^som%'àmm^^is,-^:CiytiM^\ •';^ii"r» Orso « Pau«eir». ^ Noi 
.<r:ìiM>epntMrì8Mlelquairif ;ì4r^^^ serraglio del domatore di belve BÌ-! 
'ih ^no deV memori più '^inteiUgeiitiJ^dei^ situato presantamente in via Mor-

'ny,'-«' Parigi, ^bbo luogo una scena 
't^rBbìld?"-"" • •' "^ •'" • 
. NeirUnperva^ìo f̂ a le rapprosenta-
zìQnì delle 3.o dello 9 oro pom,> V orso 
che in essa :mppresf5nta;^iohi si vodo 
à-lhr ósfBroiRij rìutei â spGKZàfe 11 dado 
della chiavarda cho assicurava la pa
rete di divisioncì fra la sua gabbia o 
QÙ̂ Ua (|i una pantera, ìndi» forzando 
io sportello, si slanciò su dì ossa. 

Ne soguì tosto una lotta terribile. 

lóri fiè)[^pp0O5l, j ^ e jn.parecf 
,chi t6atri^8Ì facossero dello dimostra^' 
zloni pot' Vimk 'WcciM&i, furono Ih 
.^littì aumentati ì> GflpitbltlfòH < é'• le 
ghatdie diI*ttbblÌcà'SicurQiiza,^|^i!j'di^ 
^fistrKzWHe aivvenno poroBolamente' 

di Pubblica Sicurezza loirltéì-r'appe, 
minacciando dì far sgombrare la sala. 
Tùtlo M li. • : f'idemj 

i > ^ » ^y 

.,'SpBrlaràtf'pere n'̂ l TontVro aftiic)'' 
fliuV^dSr^^HÌ* MiW b r f ^ lìnrbìerf. 
'd̂ l*nUmèfrp ^si ' i t torìosi. ' • '•, Z; 

— Mandano'all' Own/onc : 
. . . .:.•••'- •'••'• Peruffia Ì 6 ^ . 

iVoTle elezioni àmmfn(strative di ieri 
riuscirono, sopra ufflìcl candidati, otto 
dall'Associazione costituzionale e tre 
isostonuti dal partì^o^p^figressista, (loi-
quali «no, è JBoiJérato. , ' 
; è à é n l y ^ à i e . — Abbiamo Tlce-
t u » da Venelitt^ Il programma dalle 
féété che la Società del Carttomie 
ha deliberato di' dare nella corrènte 
•stagione del Mgni. " ' : , 

Le feste saranno Inattgitrato nella " 
notte del Redentore colla Fiera ed 
KspQiìizione di VÌni'^ è Liquori nel 
locala del Boschetto, e segufrfl qufndf 

j^na. serie svariatissima di sjietlacoU 
•organizzati' dalla •pródé^ta'èiòciefA;, 

Vi sàt'anno' pure altri spettacoli e 
;conc0rti a graaJe orchestra, noa che 
jaccàdomìe di canto, per cura dell'Im
presario sig. Ascoli, 
' Noiia notte del 28 corrente avrà 
luogo un gran Èdàcanàle' al LMO 
p^i- là'èhfUHfa &ólla B'itìra ed Esbo-
.sizioae4t^yìHi. ì' ^ '' "' ^ ,,, ,.. . 

Si avverte c h i la Direzlofe Sell'E-
isertìlzlo delle iB'err^yfe'dóir Alta Italia 
•con sua lettera in daia del 20 luglio 

• corr. partecipava d'accordare rilevan
ti facilitazioni sul biglietti d'andata e 
ritotho'a Venezia durante répcfca 
(itìn%sposfzfoh9 è doJle^Pesto, — e 
oioèi;|l^l,.gl^ó^4^J_p a tutto ìl,3l luglioi, 
corr:, —.delle^ quali : facilitazioni r i 
portiamo Is'se^ddhti, òhfì pòssonopar-
ticoiarmente Interessare i nostri ietr 
t o r i ; ' . - ' • • ' " ••• ' •• • " • " " • '•• • 

PREZZI DEr BiaUETTI-
Stazlbnl Glasso •Glasse Classe 

J ^ . j ^ ^ . H x 

> t à pantera il Illese I spìcóar ;saUi 
sino al soffitto, poi ricfid4e auU' orso, 
cacdàudogli le unghie nelle carni, 
• Ma l'orso, protetto dalla sua folta 

péUiceìa, non tomotte l'attacco del-
î  avversaria. 
, ;EgU riuscì ad avvinghiarla» e strin
gendola eórpo a corpo la f̂ offocò e lo 
ruppe Io reni. 

Fu pel serraglio uiia gravo perdita 
imperocché questa pantera ora la più 
bella fra io belve che possccìeva. 
^ I/DÙ^evltà. — t a Nuopà Oaff-

zetta dQir Assia annunzia che è morto 
1* uomo più vecchio di tutta l'Assia 
Elettorale e,forse di tutta l'Europa, 
i {>4Ì |̂liausen mori néir età dì 148 
anni &n!'c^iitMlno, il quale, durante 
la É^a;iùnga vita, avea dovuto lot
tate con tutte le privazioni. ; 
' ' Come soldato del principe^Fetdl-^ 
nando tfi Brucoswìck, avea' "preso 
parte alla bai;tagUa di Wllhelmsthah 
Lasciò 2 figli assai vecchi, 16 nipoti 
0^48 proaipoti-

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Roma, 16i 

L^arrivo Crisio/bro Coiomào ó giua-
to a Lima il 15 colT. e proseguirà il 
suo viaggio verso la flue del mese, A 
bordo tutu stanno bone. ] 

Catania,\l6. 
Matteuccl è giunto dall'Egitto e reca 

con BÒ le ceneri del viaggiatore MianiV 
Matteuccì giungerà domani a Nàpoli. 

Torino,. 16. 
Oggi i Sovrani visitarono l'Istituto 

delle figlie dei militari- Domattina i l 
Re passerà in rivista la guarnigione. 

^ ' Romay i6. 
Il BtrtUo annunzia ctìe fra pochis-

fiimi giorni sarà terminata la stampa 
del Libro Verde, 

R. OSSERVATORIO ASTKONOMIGp. 
DI PADOVA 

- -.(— 

'iV. .17 Luglio 
Tempo m. di Padova ore 12 m- 5 s. 52 
Tsmpo _m. di Roma or*i 12 Ha. 8 s. 19, 

Osseri^ajsiioni meteorologiche 
eseguite aU'altewa di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal liveljo medio del mare 

16 Luglio - ' ( j ' ^ ; 
^ 1 r 
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TEATRI 
:E Wfmi AH'TISTICHE 

F' > • 

Abano 
Battaglia 
Eate 
Monselice 
Padova 
P'. di Brenta 

V ^ , 

8.80 
9.70 

18.75 
10.55 

6.5)5 
5.90 

• ' • ' 2 ' - / 

6.45 
7.00 

13.75 
7.70 
5.10 
4.30 

3-
'4.60 
5.00 
9.90 
6.50 
3.65 
3.05 

F u r t o i n g e n t e . — Abbiamo no
tizia di un furto ingente che è stato 
commesso ieri sera. 

Ignoti ladri, circa le ore 9, pene-
trati,mediante chiave adulterina, nella 
casa n, 607, in piazza dei Frutti, abi
tata dalla contossa Zampare Teresa, 
Vedova Vicentini, di Udine, rubarono 
in danno della raedeaima la somma 
di lire 118,400 in cartelle di roadìt a 
^̂ jello Stato, lire 1000 in 25 pezzi d'oro 
da 40 franchi, ed alcune Obbligazioni 
delle ferrovie iombarilo-veiiete. 
, Tutti questi valori si trovavano nel 

cassetto di lìn armadio appartenente 
alla signora, 

I ìadrllasciaronoJntatti altri og
getti di molto valore, 8U,t;quftU avreb
bero del pari potuto matterò la mano. 

Mentre il furto VenlVa consumato, 
ìa contessa trovavaai assenta colla 
propria domestica. Si dice che sia 
staio veduto ..^ntrare in quell' ora 
nella casa un individuo, che non de
stò alcuni sospotti; 

' l a giustizia è in moto : sembra che 
non manchino indizìL 

T a a [liPVî rA dom©sllc» smarrì 
Ieri uno spillo, d'oro dà petto, ' 

Ohi lo avesse trovato e lo portasse 
al locale Municipio riceverebbe la man
cia di %, 2, 

I I c e l e b r e p i t t o r e ge r iuau io t t 
V e r n e r ha avuto l'incarico di etor-
ni|re la memoria dei Congresso, fa-
•ceìido un quiidro, che contenga l ri
traiti dei. plenipotenziari! al momento 
disila firma del tratttttq di Berlino. 

I^A» fltcrcittitmeiisiiiiiartiBaf^sa, , ^ 
Il'capltano Jon Gulre di oiiicìnatl è 

iCBi-tamouto uno dei più aMUi esplo
ratori sottomarini osìato'ivt!."^"' ' 

; Si ha da Mantova che la Cleopatra, 
M Pietro Cossa ò stata ivi rappresen
tata la séra del 14̂  dalla drammatica 
compagnia Morelli Tessero, 

Ebbe un graiKÌissimo successo. Le 
chiamate al proscenio sono state in
numerevoli. Teatro riboccante. 

Piaquero moJto anche le scQno dì A-
iessandro Bàzzani. 

e 

. - . , •• > • 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 16. — Hend. it. 81.80 81.90. 

I 20 franchi 21.G8 21.69. 
MILANO, 10. ~ Rend, it. 81.60. 

X 20 franchi 21.70 21.72. 
5(3̂ e. Maggior disposizione agli af

fari, prezzi fermi. 
LIONE, 14. Sete. Affari migliori: fer

mezza nei prezzi. 

756,7 
t24.-0 

15,28 
69 
N 

Ore ' Oro 
3pom. 9pom.,' 

ieri ogge^tii, d|ìle, ̂ |§qt|^siquV:^èi mini ^ 
stri 0 ieii venne conformata; la i deli- j 
WAfclohe'dthàri'ptòìbire, bòllà'fór;!», '̂  
lFli^^qmtilBpi,p.PÌ'Q^r^.i che .venìsserij 
coRyocate. L* tìni S^ttardelli htt' p9r^ 
Inviato una nuova'^ìì^ìiòfàrf^' à rp l -e -
f©J;tÌ,'Ìni;alcan^p^)4!mEW8ÌmavìgìIani!a,"' 
affinchè nei discorsi del mitlngat non 
•Et tìff3ftc!fthò l e l e è g r - e l l ì p à M f ' i n - : 
>t«roa»|[t»alÌf .E .nel.iOoniflglio - di- ieri 
ifu pur deciso che dal Ministero ^èlfli" 
affari esteri dobbĵ ^ Ipylsii-slf 'al conte 
llobilant una Nota, nolla quale si-ina-
Blfésta' là più esplicita ed ytìo^glca 
cils:^pprovaziono del GloVerno contro 
leiagitazioni ora promosse in' ItaUa^ 
IJa-'Nota, firmata dall'.^onor. OaifolS, 
reggènte il tKoasIéro'i^egU affari este
ri, fu inviata a Vienna ieri stesso e 
vonno comunicata in copia al, consi
gliere itnperiVle, reggente Pamb?tÌcìatà 
austro-ungarica, chg Ieri sera si recò 
al palazzo della Consulta. 

pare sicuro <^^ domenica prossima 
avremo in Roma un meeting al Co
losseo. Gli sforzi dei ministri Cairolì 
è Ziinaî delU presso 1 promotori, per 
indurli a sospenderlo, furono,, fìpora 
vanì. - , 

Nella politica interna, nessuna nO;-
vita importante- Fu abbandonata \a^, 
ìciea di pominar prefetto di Torino il 
senatòfe Cornerò e w a si parla dèV 
tjrasferimonto ^a Milano.a.Topno del 
conio Banjéssono, il qnale è a Roma.' 

••da due giorni. • , , , 
; Nel 0Dni;^st9ro tlì ,lerl; ìl.Papa^.ha, 

nominato parecchi arcivescovi .e ve». 
, scovi ed̂  ha l'iteniitò^ per'^è^ P arciv^, 
' scbvado di Perugia, delegando, ua'am- -
rainistratore apostollbo. lù Vaticano 
si dice òhé'-bbWquest'atto Leone x m ' 
ila dato una, gran prqva d'affatto alla; 
ditta d l W u g ì a . 

^ I giornali clericali p,o.n;pubbUcaro,no 
t'AUocuzìopq, .Si, assicura che un'Al-; 
locuzione fu letta; ma che fu ordltìàtb 
ài non pubbli.cai;la.,| ; ;, -, , .'.', 

U:.Muiiicipio di Roraa à senza capo;^ 
il Sindaco; ;è 'a , nozze' e IVaMtìsSoro 
anziano,^òtìV^Fiaali, partì^ierlpelibar, 
gni, L'^saossore Armellini ha assunto 
le funzioni di Sindaco. 

•fì^hM^^ lè ."fóci ''dég^^:p^ -slr. 
paH^en^'all* Inghilterra, corno prò 
;jnio dell'acquiescenza di BlsraaròK atl 

0 i i C^4^^«'*« PtemonteseJ \ 
Parigi 16. '• 

Ih MeM^e ài uk^fdlrflvla nel-
mkìà 'Uino'TQ t ra MbrainaV' DiarbeKlri 
ed Erzerum ad una compagnia inglese! 
àjstatei ttèpyaì&tA ìeri,|n.4?sme a pa-
•ràcp^t,altri contratti importanti. 

" \ ;Vicnnat, ;^6.' 
L* ambasòiatore italiano, conte di 

Robillant, venne chiamato a. Roma 
jdàt^ùo, goyeiino. ['-•'. : , - .^ } 

La Società ' delle ferrate ottomane 
'^tfèndài^àja ; sufliiitanza austriaca. A 
..q^ppt'uppo, venne . cpavocaia in con
gresso per il Ì4 agosto. 

' \^<ittaro, ih. 
I cattolici dei dintorni à Scutari, 

in numero di 15,000 tennero \m n»ee-
iing per protesterà cofttro l'antìes-
flìohe ai MontenegtfOiiiEssi^: delibera
rono di prenderle lo armi anzlchò la
sciarsi incorporare nerprliticipato. In 
seguito ft QÌòi il ^htfthsgT^ islrinforza 
aVconflni ili quei distretti. ^ 

• '• ' "•• " ' : \ i/H^eniJ 

\ • Zagabria, Ì&. 
Gl'insorti bosnesl dichiararono di 

aottoitiéttèrai alle deliberazioni del 
'Oongresso di Berlino,.e quindi di non 
(^porsl all'occupazione austriaca. 
'' ; ridew 

. ; Pieiy*oburgo, 1&. 
È imminente un nuovo tentativo dì 

'prestitqid* pmettersl nall' Interno del
l'impero. , , memj 

ZtMdra, ifl. 
,, R'̂ gua, l'eatusiasmo. Si preparano 
grandi ovazioni a lor4 Beaconsfìeld, 
il quale sarà ricevuto'giovedì dàlia 
feglna. obopo tale ricevimento, egli si 
recherà alla Oapiera del Lordi, e vi 
pronunzierà un tliscorso. Si credo ohe 
io stesso glorhOi verrà chiusa li ' ses-

assIcnr$ranno la priaperità 'V' 
la pace al paese, e la paco d'Europa» 

àeacòm^et^p'^^ìjXTs. comparì^ a l 
balcone per riagra^^^e la folla, P i e -
S9: «VI reco lapaJSèrcon onore.». • 

La Óadzétta pubblica la nomina di. 
Wolaoloy a comandante di Malta (?}' 
., ATiiiNE, 16. "InCtìudii in, Te^»-^ 
glia e nell'Epiro. 1 turchi iiruclaâ oU;, 
rapcoltl. I cristiani ripresero te arDol-
t n *^**fr^^itè»r 

iv®i?s:atìz nv%o 

857 
m i 5 ' 2115 
3 4 5 - 3 4 7 
»46™l — 

672 - §72 

75raB 

170 -
?47;^ 

273 '. -^ -^ 

756,4 756,0 
f28.°l t 2 4 / l 

27.37 18,18; 
61 t 81 

1% 

Bar. a 0' - mlU. 
JTerm. contlg.. 
Tens. del va^ 

pere acq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
jVel.cMl.orària 
1 del vento . J 8 
.Stato del cielo, nuvol, nuvol. sereno 
i! I sereno . - . ì̂ 
Dal mezzodì del 15 al mezzodì del 16 

Temperatura massima «- f28.°6 
» miaìnia — t20.°a-" 

ri 

. ^ > < . - * ^ j 

SE >SSE 
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8 
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CQEBSERE. t ^ E l U SERA 

t̂ OKTUA COUr.̂ i'PCWDKNli/. 

Il Risorgimehió'Si-fhrìno pubblica, 
nello, suo informaztópi, quanto segue: 

« t a Franòia è l'Italia, animate dal 
desiderio di porre termine nel più 
breve i^m^po allo staÉÉvanormale delle 
loro relazìonr comme*clali;'Staranno 
principio quanto prima a nuoVetrat-
tative, le quali pertanto non,avranno 
più luogo à'^feigl come prima, ma 
a Roma, inviando la Francia a tale 
scopo un apposito suo delegato. » 

Mandano da Roma al Corriere della 
sera di'Mìlano: 

sione e sciòlto \\ Parlamento, volendo 
.il!governo assicurarsi II favore del 
partito ohe orafe preponderante. 

\ \ ^ ' ' ] '/idemj 

^ r t - * ^ 4 , -^x» ^ 4 J ^ ^ ,:. -ì : j ^ 

8tsP4CCÌ DELU NOTir 

Rendita Italiana god>< 
u r o a t : 4 • M 4 V 

Londra tre mesi , . 
Francia . . . . . 
Prestito Nazionale. . t ##-
Obbllg.. regia tabacchi 853 
Banca nazionale • . . 
Anioni meridionali l 
Obbligaz. meridionali. 

I B'ahca t̂ é̂òanfit . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca gaiteralé. . . 
Rendita Italiana . , i 

P»rlgl 
Prestito, francflse 5 O'o 
^ h d i t a francese 3 OiQ 
I » - » 5,̂ 10 
S » , ^ itaJlana 5.0io 
anca di Francia C-K 
•ìfA^OBI DIVERSI 

e^QvieLomb. Veneto 
Obb.ferr.y.E;à..;^S66 
Iferrov^e romane ; . ' , 
ObtJIfgàzftìfii ronlàtìF: \ 
Obbligaziowi'lombardo Ì2i42 
Ìendrtaauàtt-lactì;tf)t-^. 
Qarabio ftu Londra. •••<., 
GambioiHuirItalia.., ,JÌ. 
Oùnsoìiàatl ìRgìmì'v ' 
"Curco r . '.; ; . 

Ferrovie austriache .,1260-
,Bahca.;:t{azionale.;,. ;. 
Jfepoleonj- d'oro „ ;, 
Cambio su Londra . . 
Cambio stt Parigi-* . 
Rendita austr. argento 

> in carta 
» in oro 

Mobiliare . . . . . 
Srondra 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . , 
Lombarde. . . . . 
Turco . . . . . . 
Cambio su Berlino . 
Egiziane . . . - \ 
Spagnuolo . . . . 

. B e r l i n o 
Austriache . . . . 
Lombarde, . . . . 
Mobiliare 
Rendita italiana . . 

16. •l,,..n. ' 
81 -^li 81 9T 
ai 68 .21 e^ 
26 9S| 27 05 

168 20 lOa 3& 

15 I 16 
114 OD ìUM 
,77 37 77 l i 

n 

4 
75 211 

m-
,.7S 
S72 
242 

« 

«Ti i awi i i 
ff 5 93,951 
1.* —'1 li 

, 2 7 9 38 
l l5 65 IIB 60 
4fi 10 46 10 
66 80 66 75 
64 80 64 72 
77 75 77 36 

259 40 2o8 2i*-
15 1 16 

96 —! 9531* 
751i8j 76 n a 
145i8 
163i4 163i4 

^i ^ 

531T2! &4U4 
141141 14114 

.:.15:,"i Iff-"' 
453 — 4SI — 
132 — 132 S» 
452 60 449 — 
76 75, -« 

-V**-^*'^'-^V' 

•-F A 

Ija ^famiglia n ia t i ^ tn i ringrazia 
tntti coloro che presero parte ai fu
nerali del SUD'caro estinto. 

ri I 

, Il Ministero dei lavori pubblici ha 
disposta la pubblicazione nlTlcìale, or
dinata dalla legge 8 luglio corr,, delle 
tariffe in vigore dal l" luglio pei tra
sporti sulle ferrovie dell'Alta Italia. 

f^BirittoJ 

Romà^ 15, 
La Commissione d'mchìGsta sulle 

ferrovie è convocata pel 19/ 

Il Ministero sì preoccupa vivamente 
deiragitazione per Vlialia irredenta^, 
e anche oggi se ne occupò il Conai-
giio dei ministri. 

lullalie assiciira che fu spedita una 
circolare in via telograHca ai prefetti 
e sottoprefettì, nella (luaie è detto che 
ii Governo del Re vede con vivo ram
marico queste agitazioni, che gli crea-1 sulta* 

1 

HoTHa, 16 Luglio. 
Anche ieri ie voci di niodi(icaz[on|, 

ministeriali si ripeterono e la diceriti 
che l'on- Corti siasi già dimesso rlaU' 
l'uOìcio di •ministro degli affari esteri, 
continuò a lipetez-sì con ìnsìsionza. 
V'ho gìiV scritto che queste voci non 
hanno per fondamento che la situa-^ 
zione imb'di'iizziitdi, in cui il gahinotto 
si dibatte e il desiderio vivissimo di 
una frazione della sinistra. Là Rifar-, 
ma dico che accoglie con soddijifa-r̂  
zione la notizia della dimissione' dot 
conte Oortij contro il quale il Órispi 
ha un rancore vivissimo, perchè non. 
s'è degnato d* interrogarlo sui risul
tati della sua gita di piacere in Eu- ^ 
ropa» fatta a spese dei contribuenti 
italiani, 

L'òn. Oairoll dichiara sempre, con 
schietta lealtiV, che il conte Oorti pro
cedette in modo perfettamente e in
teramente oenfonne alle istruzioni de
liberate noi Consiglio dei ministri e 
che tutto il Ministero è responsabile 
degli errori, s^ errori furono commessi 
a Boriino. 

ieri II conte Maffei, segrotarìo ge
nerale del Ministero degli affari oste-
ri, ebbe una lunga conferenza col-
l'ambasciatore russo. ^ 

Si parla della prossima roniita a 
Roma del conte de Robiiant, amba
sciatore del Re a Vienna, il quale a-
v]cel?'>Q l'̂ '̂̂ ^̂ P dispacci in cui ai e-
sprijfie iJ convincimento cho l'agita
zione promossa in Italia in questo mo
mento possa riuscire assai dannosa 
allo buone relazioni internazionali. 

Il Oonsìglio dei mlnis:^ri si è adu-
.ifiatp ans^e ieri» sô î o la presidenza 
'dell'on. Cairo!i,?^^ra&f^^^ jgi'o-
pria residenza a rp t^zzo ' della Oon-

L' Opinione crede affatto iafo;sid t̂Q i 
le notizie corso aullMntenzìone di di
mettersi attì'ìbuita al presidente del 
Consiglio, ed al ministro|deglì esteri, 
conte Corti, -̂  

Quel giornale osserva che le delfc-
boi'a^ìoni relative al Congresso furpop 
prese di comune accordo [dal Gabi
nétto, Corti agi col pieno consenso 
dei suoi colltìghi, che ne approvano 
la condotta, si dichiarano solidali con 
lui, assumendone la corresponsabilità* 
Dopo la sottoscrizione del trattato, 
esclinicsi qualunque sospetto cho in 
seno del Gabinetto rvegnìno discordie. 

V Opinione condatìnà le agitazioni 
ìnopporhine ed esorta il governo a 
frenarle entro giusti limiti. Lo invita 
poi ad affrettare la pubblicazione del, 
L0ro vcJ'de. 
s " Gli internazionalisti di Napoli 
mandarono per 1 stampa una prote
sta contro i borghesi fattisi promotori 
dei meetinff^mìstìQc^zìone per l'Italia 
irredenta. 

— Malgrado le asserzioni di coloro 
ì quali pretendono che il vostro pre
fetto, conte Bardesono, slattato chia
mato a Roma dal ministro dell'interno 
solo per esser consultato e che non 
si tratti affatto del suo trasferimento, 
posso assicurarvi che il suo passaggio 
affa prefettura di Torino è deciso in 
massima- Quando ancha non ci fosse 
altro motivo, questo tramutamento 
sarebbe consigliato dal recente fiasco 
fìitto neìle ole^iojii ^mministrative-

È assurdo dire che il Bresciamorra, 
prefetto di Ohietl, nicoteriano sfega
tato, e come tale poco ben visto dal 
Gabinetto, possa esser destinato alla 
prefettura di Torino. 

F - ^ 

\^ lì cotirispondentij^da Boriino del 

PARIGI, 16. — Vn articolo del i)e-^ 
bais fa risaltare i vantaggi del nuovo-; 
prestito 3 per o?0 ammortizzabìle, e 
dice che il pubblico si affretterà a r i- . 
cercare la nuova rendita specialmente 
In presenza della conversione possi
bile del 5 per 0;o^ 

LONDRA, 16, - Ì : I conservatori in
glesi si preparano a festeggiare Tàr-
rivo di BeaconsUeld. Il Daily News 

L I » - -

;anflunzia che i capi dell'opposizione 
decisero- di opporsi alla politica che 
fece conchiudere la convenzione an
glo-turca. 
,,̂ ^COSTANTINQPOLI» 16. — La Porta 

e fermamente decisa ad opporsi alla 
domanda delia Grecia per un ingran
dimento territoriale e prende delle 
misure^ per respingere il tentativo di 
occupazione dell* Epiro e della Tes
saglia. ' 

VIEiXNA, IG. — La Corrispondettc 
za Poliiicaj parlando delle voci sparse 
a Co^tahtindpoU sulla conclusione del 
trattato d'alleanza Austro-turca in 
previsione dell'occupazione, dicliiara 
quelle voci privo dì fondamento-

Bartolameo MMcliIn aef^ente rgsp. 

T^"A 

D HIHI 
Il maestro 0É5AÉAN0 rimanenl^ 

in oittìl anphe tutto T autuiìno, cou-
tiaiianelsno Stabilimento e nolìo fìî  
miglio lo LEZIONI DI SCHEaMà. 

« ^ b - v m ^ M t n ' - p^ -^a f tOm- i i f cpM** !^ -

co FÉBNET 
preparato dal- farmacista BIAKKW 
n o b . AWSoailiO Via Santa'" Agata 
N. 1694 al Beato Oregorio Barbartgo 
in Padova. 

a l VJHTO Kfire f.CO. 
\ , 

D'AFFITTA \ì 

. -̂  ^ 

(Agenzia Etfìfam) 
_ j .>i 

«n jL lVoe CAlVTiniA presso la 
strada ferriit'a di dieti-o alla Stazione. 
Rivolgersi al signor Cflusoppo P a 
s q u a l i , via Teatro Concordi. 
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- -?i^T^ksl^V*i4-- i i 'u*-^i -T.N --vk?rÉV^^^qk>«tfCHfairfH.»tu:q.W*«tf>W«HJ'J^ 

(k 

PARIGI, 17. — Il 2:e?»j)s dice che 
remissione di 60 milioni al 3 0;o am-
moriizzabile, si farà domani; crede 
che il corso si fisserà a 78,20. 

PORTOSAID, 16. — li vapore te
desco Galaieor arenò nel canale, ed 
impedisce momentaneamonie la navi
gazione. 

LONDRA, 16. — Camera del Co
muni -^ Norihcotc, dico che la con-
venzione del 4 giugno dà 'all'Inghil
terra diritto d'intervenire fra il Sul
tano e ì auoi sudditi, ì quali 'diritti 
sono superiori a queUi dei trattati del 
1856 e^dol 1871. L'ìngMlterra non 
irapognossì di mantenere un esercito 
pella difesa della Turchia asiatica. ' 

\NorchaQ(e dichiara età, di non avere 
notìzie sulle voci di cosplrazlono con
tro Il Sultano. f 

Boufke dice che non udì parlare 
di||obi( relative alla cessione dì Tu-
ni!ii..6 di Tripoli all'Italia o alla 
Francia.-

LONDRA, 16. — Beaconsfleld e Sa-
lìsbury sono arrivati. 

Daily News annuncia che la Ocrma- ^'Beaconsfìeld, rispondendo al Muni-
nia riceverebbe r Isola di Helgoland, 1 clplo disse spetàre che i risultati ot-

Stonografla -Llagua franeesfe 
e Matematica Kiotuentare^ 
P e r le t r a U a t l r e rlvolgrersl In 

VIA RODBLUA. N. 337, U p. 

Acqua 
n sotlo^iritto con recAp̂ to pHv^^ jj CaSfè'. 

del Oommercio in Pia'4Z^ dalie Biada». 
P A D O V A avvisa l(̂ pWb>L̂ ì̂ "' 5h«ffa 
giamo ^ giuguo coiTaato florr-e dì ntsUwifr. 
per ([lì amai icoxaì â ssuosa tlt̂ ĵ ipùrto rf&f 
rAcqtia di Mar̂  e conJiî ni a do itVilm iwr 
barrii e:! anch*? p r̂ bìliitô  

Ogm gbroo p«v tutu U stiglofio i^wu^r 
»prtì:ai ouesllfigimì. . C4LIUS4AM Onut 

^. > 

Pei* lo porgono affetto da 
vedi AvvisolntorGssaHtein4' pagina 

(ARRIVO IN VENEZIA) 
\tll»4H^H - -"* ' - « i p ^ 4 A ^ - v a * « A H 4 ^ ^^4^^^ j ^ i A M J ^ p y f f ^ M t j g W W ] 

PistlilpA'ia 0 Fabbrica 
LIQUOtìl BD mCHfOSTEI 

della ditto LUIGI TOFFOLI e FIOR 
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Acque deirAntica Fonte di 

s i spediscono dalIaDirezione dflla Fonte in 
' Brescia dittro vrt^lia postale, 
i c e Bottiglie Acqua . L, SS — ) - >ÌA «ft 

Vetri e cassa . . «3 BO ) ^ ' ^^ ^" 
116 BoUigìie Acqua * L# IS T~ r , ** -^ 

•Vetric cuflsa . » 7 SO } ^' *^ ^^ 
Casse e ve ri-fiì j:ossrno renderti allo atesso 

prezio tffraBcatfl fino a Brescia, 8 l'im-
P5>cto viéBé reBfiluilo con Vaglia Postale. 
In PADOVA de:'CBÌto geiif^rale presao 

V^gre i i s l a disila FomSc in IMazietta 
Fedtocchì, rapprisintata dalia ditta &*l«-
« r o Y;ime«o«<o. ì-337 

T . f 

M AI-ATTIE 

STOMAGO 
ELISIR.... di Pepsina ioUDAULt 
Vmo.. . . . . dlPep^ft BOUDAULT 
PILLOLE.. dit̂ pBina BOUDAULT 
POLVERE, di Pepsina BOUDAULT 
00M IftdtfffnlMnentf adoperati cdltnammà 

•»«?»M^OHJ LEHTtt E PfiWOBt 
H A D'APPETITO, DI8PEPQIEJ 
OAOTRITC, QA8TRAL0IE 

,TH1 DIBTUnai DEUA DIOESTIDHI. 
- . - • ' - ' 

Là PepslÀA li«uiJau1t ò approvata dair Acca-
iD Medicina di P&rlei o la eoi 

OH fi! PaH 
Uè sUe dsp 
» Vienna im^ FUaddUla 1876. 

Bola ammoBBA 
di PaHfî . Basa hft ottenuto le 

dffSU iD Memclna di Parigi 
Em4 UédagUe sUe esposixionl Ifìt^rsszioziaii 
Pailfflt 

Fip/j/j 7, Jlwni/tf Wofor/t 

' ^ i'-

«^a : ^ 

>/c 

POLVERE 

Dentifrici 
IO 

QKL. 

MEDAGLIA BEU tAERITO 

SI tm;i ^ii» 1 iî fol̂ di pTolDialerU 

\* 

%Ì4AQ 

Nono il migliore ed il più pìsì€-
foi». purgante, perchè possonsi pren
dere eoa fcnoaj alimenti e bevande 
fortificanti. Esse non cagionano al
ena disgusto 0 fatica. 

••' 

^ ^ ^ • 

DAUPEIMS 

hWK 

^ .^ 

GIUNTA MUmCI PAI,E 
^ * 

' [ '-
L 

per la Tendita di fondi boschivi di prò* 
prjetà del BUicdicaAo Comtìjie, f ' 
Si fa reto al |itbMiro clie s lk oro 10 «. 

del glorilo dì venpici 2 agobto p. v. in que
sta icEidiiiiB ViDitiptrli alla pitfifCsa4fllA 
Giunta, ai irrcrde^à vi pibbli<i incanii per 
raftpjudicnzìone a fn'vorc^eirultinie miglior 
offerente dei beni infraacritli: , , . 

(: L*inMntò s M tenuto per pubblica 
gara col melcdo delia cande/a vergine e ire* 
paialamenle per ciaecun Lotto, r 

2. Sari :)iJì&esto A concorrere all'aMa 
chi avrà dfpot̂ itnto a garanzia detla gua of* 

tecta U decimo del preuo pel quale è aperto 

I ' 

rfìRèenlo nèlmodiàffenrlnail «alle éònài-
: «Ioni <?d quadèrno d* Mwi, Jl dpposJlo po-
, tré- eaier faitc ivrioLa lo^iglìetU dì bsncaehe 
^ In XWtW delilfbito lUlbUoo èlcOTie f)i borea 

2 27ffca c*^!]*olt;^o l{j1ii)0 i^toicàlo stì 
fioritale dflla FiófindaMnierìoinitiiteal' 
giorno djjl deposito. 

3 l e teme li faranno in ^vmenìo ée\ 
pnzzo d'infranto e là prima dì deità cfierle 
rou porrli <;0ier4 i&fenore al miuluium AH-
falò, lidia colonna B deJl'infra.criK* prò-
^p(ttd, 

4. KoQ Bì procederi alfa ggtud ice nìcne se 
non si avranno M everte «Intano di dire 
coii correnti. 

5, Subito dopo l'aggiudicazione, Vaggiudi^ 
catane;^ovià dcpceddrelflfcmnrftFOuoifidi-
cala nella colonna 8 in conto delle spesa e 
tsate relaUve^ aalra là Buceee&iva liquida^ 
afone-

1 ' f 

^nrnnMe il ^i^tito, n d caso cha anrbe un 
5€pJo h\{ù r nisn^fse ÌDVPJ duto d] annullare 
Je precedenti Aggìudlca^icni, rratìtuendo ai 
,8 rgolì Rj giudi calar i;ìi\tegraln)on lo i fatti da-
pónti. i ' •> ^,' 

' 7 . l a Vfn^ItaViholtie vincolata ali'oa-
Efr^anza dcìio condkioni conTtf̂ nule nel qua-
alino éUiìcrì gevfri^le/ìl qusk viùt mente 
al pngftlto di !»tima Zambler ed ai conlralti 
d'alfittaitza rraolarmenle stipulali Bsrà Yiaii» 
bì/( tutti ì $mm ùsììe ore i) stnt alle J2 
in questa Segrcleria Mnntcljialo. 
. 8< Non eaianno fimmee^i Fuccefìsìvi au-
KenVt evi pftzto d'aegiudicaaiioBjB. 

6. L'aggiudicaiicne definitiva avrà ffTelto 
allora fiorinnto cbe lutti i uovi lotti o nel 
priniO 0 nfl secondo esperinnento vengano 
'venduti, liservandosi l'ammìnistraiiDneco-

AWFRTEKZA w Si proord^^rV a terhiini 
degli ari. ^02, 403, 4eJ, iO& àel Coéke 
Penate Italiano centro coloro che tenlaB* 
Bifó impedire la libertà dell';»8ta od al^ 
lontanassero gli accorrenli con promesse 
dì danaio o ccn altri nifzzi fir violonti 
che di frode, quando non sì trattaste di 
fatti colpiti da pili gravi SAnEÌcnidei Co
dice atcaao.. : . 
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1: J VII ^d Vili Boìntìù ceAìio Tofìé detto il ^Frmin^tto comprende j 
; Happali nun?^1147,1448 eptrti- del 1834 colla 
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parlovanL 
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rendila di L. 2916 in affitto a Gallo Angelo detto 
Sella . ^ . , ' * . ,. - -'^ • • ;\-- ' 

Bosco ceduo forte detto Monterua o Grop<tta, com
prende i mappflli numeri ponione del 1834 e 
portfOG6 àtl Ydl colla rendita di L. ^4,76 in af' 

'fitto » Ccrriziìna Ar.tcmo' e Crescenzio Agostino. l ìS 
Bô c>> et dùo^fórte detto Monterua con^prende i mapr; 
- ,̂ p«Ii auro. 183S è porzióne del 737 colJa renditi 

ceu9. 36.67i in affitto a Giacowìa Valentino dettò 
Uietto . . . . • . . ,U \i 

Ecsco ceduo forte d^nommelo Serpe e ìipgrete com
prende i mappali ntiTneri'739 B 1^37 e 3163 B 

' colla rendila cens, dili. fl3.32inaffitta'e le p m é 
i e' Il é le altre a Coraszina Jiafco. OJivatlo GJO^ 
vanni eUorero Giacorio , . . . \ . 

So^co ctduo forte denominalo Sguazzarole, com< 
pnnde ij mfppale Qum. Si^ colla rendita di 

li.' 73fS(l̂ lA afilti& a Corazzma Varco ^^ Lionello 
Giordana* ^ - . • ' - • - • 

Bosco cetfuo forfè detla V Oreara comprende i màp-
pali xìtilD 748, 746 colla rtndila cenauaria di 

' li-'30.79 in affitto a Giacomìn Giuseppe , r 
. Bcsco c$duo forte dèt>onain&fo Sughi compriende 

il niappale cura. 646 colla renmta di L. 10.91 
'' in affilio a Santi Francesco - • v 
Bofico cedue fette dffto Frìegualiva comprende i 

maprali num. 75t(, 89S colla rendita cena, di 
L. 11.S6 10, affìtio a Zambetti Gaspare 

Bosco ceduo forte detto Zuello comprende il map-
pale num 1493 colla rendita cens. di L. %5.21 
in afflilo a Crescenzio Natale ^ . . 
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II. «UBICO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici g Mtìaite, Vi» 
Cappellarì K. 4, a maggior eompdo ê garanzia dei molti e distinti snaì' 
cliefitì di Venezia e provincia limitrofe, e'ad, utilità di tutti quelli ̂ w 
desidereranno approfittare, 6 giunto in questa città dal iOtugliù e sìtralr' 
tiene iìno txl 31 corr. con ricchiseimo e completo asBortimento di Cint|| 
'BfSceetavtìiet>''AMBt»sBÌet^ del quale sistema egli èJnvéflitore co» Brĝ  
vette di privativa industriale yter l'Italia e per l'estero. 

L'invenzione di questo Cinto è f^tto dell'esperienza di piti anni 
dedicati sempre al perfezionamento é'un òffffeffo così utife athi sofTennk 
Ufnafiiià: la sua" eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e fiopratytto 
Ift mobilità in ogni verso della rispettiva pallottola per l'applicazione noi 
più disperali casi di Ernie fanno di esso un coiìgegno preferibile a tutti! 
i sistemi finora conosciuti. L'esser fornito tale Cliuto IMefficsanlco-JluK^ 
temtSea ài tutti i requisiti per renderlo capace alìu cura àeWMruìu. 
gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche che lo S 
chiararono vnica specialilà solida, elegantei adatta ed efficace ottenuta 
sino qui dall'Arte Ortopedica :, egli è certo d'altronde che nessun Cinto 
potrebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti che si hanno serven
dosi dì questo sistema, essendo numéi'ciBlBaiinl I Buecesel ottenutì 
per il suddetto. Si dà consulti anche sulle deformità di corpo fó»fi 
difficili ; non si tratta per corrispondenza: prcxKl'nilU. 

•VEXEIM, Pfazxa Damie Manin N. 4333, I piano. Casa Ascoli. 
Si riceve, compresi i giorni festivi, dalle 10 aat. alle 4 pom. 12-2tì 
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Galzignano, li 7 luglio 1878. 
U Sìnàtca 
JUCHI^U 

I -

PRECEDUTE 

da un Trattato dì trigòiìomètria piana IÌ sferica 
• Padova» Tipograaà Sacchetto in-8 • Lire 8 W 

: doiia Ditta 

LUIGI TOFFOLI E FIGLI 
più volfil'̂ |)reihìatà;dH, Istituti* Accademie ed Eépoaìzìoni 

con menzioni onorevol', Medaglie d'oro, d'argento e rame. 
UNICA POSSEDITRICE DEL YBEO 

' • " i r ' •-•'^' r , ^HE.,; '^^^ W — * "ST •'^^^. 

L i q u o r e n U l m a n i r n t e p r e m i a t o aBVEftpor^lxloiaD motid!ikl« _ 
Tlcu i i f t d e l t^'SB, e r h « d a m « l t l n u u l flncoulrji TaisierndBiiiicnto gè* 
Jttrft^ale, «fa l a I t a l l A e l i e uWBmtesro^ A n c h e a pretereum» d e l iBla 

Ingflciie* . . . . . 
, ' ?er k CommiPHiom rivolgerai escluBivameate alla Ditta in PADOVA, 

Via Antenore N. 3360- ^ 14 334 
ij -

Igienica in&Ui-
bile e preserva-
tiva.iasolache 
'gueirìsce sensa 
a gg inf ìgere 

nulla. Si trova nello principali Faroiacifl del moode, ed a Parì^ pretao QRvdt* 
' Frr ré /Farmacis ta , 162, me Richelieu, successore del siiinor Brw* , , , 

i - . i m ^ t ' • . . 

LA 
B«ii .^pné doitn.. L ^ 

Frezaso L i r e t.t9& 

UitUU la tatù gU ̂ mììl (FEKBO NUYSt BBAVAIS) aa^oadibi di Wì ì orild. 
Contro rUEKli» CLOftOSl, S£69Um, IPOSSitmi, FIQRI lUNCBI, Ho. 

II Fer ro Bravala ffffrrc iigni^ in ffccùie conc^niraieìi'd wtaftwnl» 
d'acido, no tieno odor« né sapore, non produce eotUfarione uè lììarrca, tiA InlUm-
maiiono, &è fatica dello stomaco,; inoltro è rmico ch€ mai altera i denti. 

t & lerrs^am ^ mioalffi fiauM et ^mt ivi ss mM9^ 
Deposito ganmlo te Puìgl» 13, ?. Ufaitttt Isrtm M'Opon) 0II11 tatttlMannKie. 

e r b a » It ooutraluloEa uoottToU «d Mistura I4 niftnn dU 
[SrQ. itfaanoa aJ&auoata il mjuada un foglia luttresBantfasUtio tfnli' Àfmtia HU$ua trattamento. 
Defecate iu PADOVA pvcflso S Farmacie Cornelio. ZanetlL PianeriMuuro e G. 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER L E MATERIE GRASSE 
r 

j 

4 Kamo di Contv^iffwone o ImitMions ^ 

ESiaASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PAH tà. UAUGA m PASBHIGÌL, B I,*mDIKlzZO DBtLl PAB1U.CU 

C . CO]^i:4A.S9 S , m e B a a p b f n e » PAEUOK 
Tiovaal Tcndiblla presso tatti l Fannacisti, DrogWerl» Merclaj e proftmileil. 

fai.? 

garBgaaPEETOsaizsaffnrwrirn ^pgBgagKaai^Jdtf?ffJgMiaa?fta!&j^atfajt^^ iTJifaaTPa&aKHsamHUTJrmErjffi-^ 
y r-

rgi. 
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(Edizione l.dfl Elzeviriana/ 

Lire TRE - Padova 1878 - TRE Lire 
Vendibile alla Libreria Drucker e Tedeschi ed Angelo Draghi. 
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BKLLAVITE prof. LUIGI 
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CONTBATTO DI MATRIMONIO 
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t . 1 - Padova, 1876, tìp. F. Sacchetto - L . 1 
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